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Velie Armi •> che l 7 ef- 
perienza hà fatto ' 

: conofcere ejfer at- 
ti fflm e a loro effetti* 
portano quefta prerogativa > che 
fempre fé ne fabbrichino in rifar- 
semento delle confumate dal ufo* 
ed in benefizio di colqro*cheftan - 
ito fu la profejfione di valer ferie» 
f anto accade di queflo Librettino 

COMBATTIMENTO SPI- L 
RITV \LEvche nella Chrifiianq 
milizia 3 effendo riufcito per un 7 
Arme tanto vantaggioja contro 
li Spirituali Nemici ; che alle \ 
continue richiefle*> necejfita i T or- 
eh) a rinovarne f avete le /lampe» 
Volendo pertanto ancor io confa - 
orare imi fi caratteri all'impref* 
/ione d'Opera si accreditata ; Solo 
mi rimaneva l' appigliarmi, fotta 
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quali benigni aufpicjj dovevo ri * 
darla alla luce . Ne in queflo mi 
è flato punto diffìcile il determi- 
narmi s mentre la ben nota /ingo- 
iar pietà di V • S. llluflrifs . come 
la prima ? che mi s'offerjeal pen~ 
fier^ così tofto mi obhgò farne of- 
fequiofo tributo al di Iti gran me 
rito . Qu eflo ptgno dunque in at- 
teflato della mia bumiliffìma of- 
fervanza depongo nelle mani di 
V* S- llluflrifs . tanto ficuro > che 
dalle medefime non debba effer 
rigettato 5 quanto 5 che sòl che elle 
tutte dedite all 7 Opere di Chriftia- 
na pietà 9 non fi flimano meglio 
impiegateiche veder fi occupate da 
fimili fanti Volumi . E quivi con 
vivi f enfi detta mia devotijfima 
reverenza * humilmente mifot- 
tofcrivo 

: Di V.S. llluftriffìma \ 

Vs AVà*. .t 

Humil.Devot.Obli'gatifs. Servic- 
Salvatorc M arenandoli -• 


T» Te afflo Trainando \ 
net undecimo torna deh 
le f ue opi re > nel libro 
mudato Erctcm. de 
malti» aebonis 1 bi js> 
Pa.'titione i. trote ma io. §. 2.pag. 
267 , 'parlando de libri flatHpati dal 
VP . Achille Gagliardi della C'tnpà • 
gnia di GiesU dice appunto eos ».E uf- 
dcmelt opella cui titului C£R~ 
TAMEN òPIRlTV AL E > «pi» 
galikèaliquotièsveifum,variffup« 
pnfucie varijs : unui quidam pi* 
Virgin* adfcripfit, ali} alijs. Scd 
vere cfse foetum geriu. rum Achil- 
li* cor firmabat D. BenedxfhrsRuyr 
adSNicetium non ita pridem ardi- 
timi!*’ exteltimonio Patri* cufda 
Thcatini, à quo afTcrebat monftra- 
tum (ibi ette autographuni» ipfius 
Achilli* manti exaratum» & eiu* 
adfcript one mumtum io attexta 
'optlf* idi ep itola ad quendam_* 
Clericumregu'arem qui abeo prò* 
pofuerat nonnullam in via fpiricuf 
irtUrutìionem. ^ ^ v 






tn che con fi fi a. la perfezione CrìSìi* 
ana , f <// quattro cofe nectCsa* 


ma \ confe’guirè Taltezzà 
klélfa peffezione i & ac- 
collandoti il tuo Dio-di- 
ventare uno fte<To fpi rito 
con lui(che c fa maggiore* e più nobile 
imprela > che dire , ò imaginar fi porta) 
hai prima da conofcere in che confifta la 
V^ri,e perfetta vita fpiritiiale Perche 
molti* feóz'alrrò peri fa re, P hanno porta 
nel rigor della Vita , nella maceratone 
della carnei ne^ilizij, nelle vigilie, ne* 
digiuni, & in altre limili afprczze, c cor- 
porali fatiche . 

Altri, e particolarmente le donne , li 
danno a credere d’erterne giunte a gran 
fógno* quando dicono dì molte orazioni 
IwJ A a votai- 
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Vocali, odono molte meffc, e lunghi uf- 
frtij, e frequentano le Chiefé,e le Con*- 
muniont J v j. 

Molti altri poi (tra*quati (e ne ri- 
trova tal hora qualch’uno , che veffito 
d’hablto retigiofo vive ne*chÌ6ffri ) fi 
jfono p.'rfu *(i, chela perfezione in tutto 
dipenda dal frequentar* il coro, dal fi- 
lenzio, dalla folitudine, e dalla bene re- 
golata difciplina . E cosi chi in quelle» 
e chi in a* tre azioni efleriori , ticne,che 
fia fondato it perfetto fiato de gli huo- 
naini fpiriruali t 11 che però non è così* 
perche sì come dette operazioni fono 
hora mezodi acquiftare fpinto, & hora 
frutto di fpirito; così dire non fi può» 
che in effe loie confifta la perfezione 
Chridiana, c Io fpirito vero 

Sono fenza dubbio mtznpoeentìfllmO 
di acquisire fp r.to a quclli,che bene, f 
difcrctamence k ufano>per prendere vw 
go* e,c forza contri la propria malitia,t 
fragilità > per armarli contri gli affala, 
& inganni de*noftri communi nemici, e 
per provederfi di quagli aiuti fpirituali, 
chea tutti i fervidi Do, & ai novelli 
maflìmanr.nte fanno di meftieri - 
Sono poi fi u>t” di fpinto nelle per Pone 
veraméte fprituali>& illuminate,!e qua 
' li caligano il co? po^pche haoflfefo il fuo 
creatore, e per tenerlo Immillatone] fuo 
fcrvigio , tacciono , e vivono folitarie 
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del Signore* c per godere* e converfare 
ne Cieli* accendono al culto di Dio > &: 
alle opre di pietà * orano* e frequentano 
i fancillìmi Sacramenti per gloria di 
Sua Divina Macftà* e per unirti Tempre 
più in amore con lei - 
Ma ad aj tri poi*che nelle dette citeriori 
operazioni pongono tutto*! fondamento 
loro* poflono, non già per difetto delle 
cofe in fe*(chetutce fono fantiflìme)ma 
per colpa di chi le ufay porger taThora* 
più. che i peccati aperti ,occalionc di rui~ 
na* mentre ad effe fòle intenti, lafciano 
i'huomo intcriore in abbandóno * & in 
mano delle naturali inclinazioni * e de! 
Demonio occulto*!! quale vedendo* che 
quelli già fono fuori del dritto fentiero 
gli lafcia:, non folantente continuare 
con. diletto neTuddétti e {lerci* ’j * ma 
anco fpaziarer fecondali vano loro 
pcntiero*per le delizie del Paradifo*do- 
ve ti perfuadono di elferc {allevati tra* 
cori angelici, e di fentir Iddio dentro di 
loro, qual hora ti trovano tutti alforci in 
certe meditazioni piene di alci* curiofi y > 
e dilettevoli punti ; e quali feordici del 
mondo,edel>Je creature par loro di efser 
rapiti al terzo Cielo» Ma in quanti erro- 
ri fi trovino quelH avviIuppaci*e quanto 
tiano lontani dà quelTa perfèzione , che 
noi addiamo cercando*facilniente,fi può 
- comprendere* contiderando la vita* & i 
coiiumi loro. Perche sogliono quelli tali . il«a 

A r mirw 
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effere di prporio capo , curiofi > e dili- 
genti olTerVìtorije mormoratori de’fat- 
n, e detti altrui : Che fe tu li tocchi in 
una cerca ior vana riputazione, ò Ir levi 
da quelle divozioni,che ufano à llampa, j 
ò Ior co 4I1 le fomite conmunioni, shake- 
rano tutti; e s’inquietano fopramodo.E * 
fe Iddio per ridurli al vero conofcimen* 
to, manda loro,ò permette travagli, in- 
firmiti, e perfecuzioni (che non avven-* 
gono mai fenza fua volontà > e fono la 
pietra del tocco della lealtà de* fervi ■ 
Tuoi) all hora (coprono il loro falfo fon- 
do, e Tinteriore guado, e corrotto dalla 
fuperbia;poi che in ogni avvenimento, 
o trillo , ò lieto che Pia » non vogliono 
raflegnar6,ne hu miliari! fotco la divina 
inailo, ne ad efenipm del fuo humiliaro, 

& palfionaeo Figliuolo, abballarli forco 
tutte le creature,tenendo per cari amici 
& abbracciando i perfecutori, come in- 
ftrumenti della fua infinita bontà, e co- 
operatori alla falute , e vera riforma ,c 
mortificazione di loro fteflì. Laonde cer- 
ta cofa è > che quelli cali fono podi in 
grave pericolo : perche havendo otte- 
nebrato l’occhio interno , e mirando in 
loro medefimi le operazioni e(lerne,che 
fono buone, fi artribuifeono molti gradi 
di perfezione 5 e così infup rbiti Étfudi* f 
tano gli altri , c per loro dorivi è chi li 
Coi. converta, fuor che una ftraordinaria I 
^OQOOièontà, & aiuto divino ^ Pcrcioehe pii> 


'Sfinmìr. rr 

Sgevólhiénte fi riduce a! beh fare il pe<> 
catore manifello , che l’occulto , e co- 
perto col manto delle virtù apparenti . 

1 Tu vedi dunquei Figliola, aliai chia- 
ramente, che nelle fuddette cofenel mo- 
tìoche detto habbiamo , non irta la vita 
fpirituale é La quale hai da fapere > cht 
In altro non confille;,che in un vero co- 
nòfcimento dèlia bontà , e grandezza di 
Pio, e della noftra nichilita, e naturale 
inchinazione ad ogni male ; nell'odio di 
iioi fteffi, e nelfamor di Dio : & ih una 
potale fpropriazione della hoftra vo- 
lontà , e rallignatone ih quella di Dio; 
fottòmettendofi non pur 1 ! lui , ma per 
fuo amore ad ogni creatura, e tutto que- 
ilo non per altro fine , che per fuo Colò 
“compiacimento, e perche cosi egli me- 
rita di clfer fervito, & amato. Quella c 
la negazione di noi medefimi,che da noi 
ricerca il Redentòr noftro 1 Quella è F 
■obedienza, alla quale con la voce, è còli 
reflfempio chiama i Tuoi fervi fedeli 1 . 
Quella è la Croce , che dalla fua legg’è 
amoro fa è polla fopra gli honaeri loro . 
A quella dilezione , e carità vera tante 
Voltò, e particolarmente neirultima ce- 
cia invita i cari Difcepoli con tutti gli 
amici, e figliuoli Tuoi. E perche afpiran- 
do'tu all* altezza di tanta perfezione , 
■ha*! da far forsa à te ftelTa>e vincerti ge- 
nerofamente in tutte le tue voglie gran- 
di» ò piccole, che fiano di necefiità con- 

•i A > _ * ri 
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viene ,-che con ogni prontezza d animo 
ci apparecchi a quarto Combattimento* 
poiché la corona di sì gran vittoria non 
fida » fe non a’ valorofi combattitori • 
Quella fi cc me è più d’ogn’altra diffì- 
cile battaglia , cosi la vittoria per effer 
ottenuta fata cfouni altra piu gloriola* 
e à Dio pu'i cara. Peraoche fe tii atten- 
derai aca’carejc dar morte a tutti i tuoi 
difordinati appetici,e defiddij,ancorche 
minimi, farai maggior piacere^ fervi- 
gio al tuo Dio > che fe tenendo alcuno* 
di quelli volontariamente viuo, ti fla- 
gella fli in fino al (angue, & digiunai più' 
-che gli antichi eremiti , & anacoriti, o- 
co ave rt ifli al bene le migliaia di anime«- 
Clie quantunque il Signore habbia piu 
xara infc laconverfionc dell anime* che 
che la mortificazione d- vna voglietta ? 
non dimeno tu non hai da volere , ne 
oprare’ altro più. principalmente* chc - 
quello > che cfso Signore da te rxff ret- 
tamente ricerca ,■ & vuole, 8reglifen- 
za fallo più fi compiace , che tu t affati- 
chi per mortificare le tue pallioni, che 
fc lardandone pur una vivere in te , lo* 
fèrvidi in qualùnque altra cosa p?u gri- 
de in fe , 3e di mar gior memento . 

Hora che tu. vedi fighuoia>in che confì- 
fle la Criftiana perfezione , & che per 
acquiftarlahai da imprendere vna conti- 
nuasse afpri dima guerra , fa di bifogno 
che tu da gcnciofa combattici icc > Se di 
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«te ftefla nemica » di quattro cofe , com 4 
d’ arme licuri/llme ti proveda > per ri-? 
portar la palma, Sere far vincitrice in 
quella fpìritnale Battaglia • Quelle To- 
po la diffidenza di fèfiefso rLa confidò* 
U in Dio . L’eflerciziov Et ^orazione. 
Delle quali tutte col divinroafuto parti- 
colarmente , & con- brevità tratteremo* 


Velia diffidenza di {* fteffi • 

Cap. //. 


,2 


L A diffidenza di te /Iella in tre modi 
* potrai confeguire ^ 
ti primo è, che tu'conofcaje confideri 
profondamente la tua vii tèi e nichilità, 
e che veramente* da te non puoi* confe- 
guir alcun Bene , non cfTendo l’fiuomo 
piu atto alle buone opere meri torie,ch« 
la pietra (per dir cosi ) a levarli da fe 
in alto r nè minore inchinatone haven- 

*1 male* efie al’ centro della terra 
1 india pietra *• 

Il fecondo modo c, che con fiumili 
preghiere tu la domandi’ a Dio, eflendo 
dono Tuo . E per otcenerlaìpriim ti hai 
da mirare ignuda di e fifa, e del tutto im- 
potente acfacquillarla da te * e così poi 
prefentarti innanzi a Dioj con una ccrta 
fede, che la Tua Divina bontà lìa per 
conceder Iati • Et a quello modo prcftrt- 
tandoti tù più volte innanzi al Signore# 
c eoo perfe veranda dalla Tue larghe ipa- 
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ili afpettàrfdola per tutto quel tèmpo* 
che alla fua divina providcnza piacerà* 
*on è dubbio > che la otterrai .\ 

Il terzo modo è>che quante volte ti a*? 
Verrà dì cadere in qualche difetto * tU 
fubitò rivolti gli òcchi delia mente alla 
fttddctta tua fiacchezza , & impotenza 
alfeenè** la quale fin che dalla radici 
non farà ben conofciuta > e confeffara » 
mai non ceflaranno i cadimenti*. Per- 
cioche ad ogn’ vho che vuole vnirfi à 
quella luce r & verità increata^è aeceip 
fariàWVera cognizione di fe fiefso 5 1? 
quale a* fuperbi*© prefonttiofi fuol darè 
ordinariamente la Divina clemenza,per 
via decadimenti » chiamandoli per eth 
di proprio conofcimeiito della Tua im- 
potenza, e nihilità : E tanto permette 
Iddio , che cada più , o meno l’huomo , 
quanto mangiare, o minore e la fua fu- 
perbia ; di .niera.che ove mente forte 
di prelonzione, e fuperbia , come hwrt 
Maria Vergine, niente parimente vi fa- 
rebbe di caduta. Talché quando tn cadi, 
corri fubito col penderò all humile co- 
gnizione di te fteffa , & con importuni 
orano ne , domanda al Signore , cheti 
doni il vero lume di conofcerti bene. Te 
non vorrai di nuovo cader in piu grave 
difetto • .■ 3 ri , .;i 13 1 
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Della confidenza in Dio % 
Cap, I 1 1 » 


’j*. 


i « 


L A confidenza propria * avvenga clic 
in quella pugnar ( come detto hab- 


bumo) fia tanto necefiaria, nientedime- 
no fe rilaveremo fo‘a * o ci daremo in 
fuga * o refi aremo vinti * e fuperati da* 
nemici • H però oltre a quella* ti bifo- 
gna ancora la total confidenza in Dio* 
da lui folo fperando* & afpcttando qua- 
lunque bene , & aiuto • Qycfta pari- 
i tiicnte in tre modi fi può 'conseguir e 
Prima* con domandarla a Dio* *• 
Secondo col confiderare*e vedere eòa 
Tocchio della fede 1* Onnipotenza * c 
Sapienza fua infinita * alla quale niente 
è imponìbile* nè difficile: e che eflendo 
là fua bontà fenza mifura*con indicibile 
voglia ftà pronto > & apparecchiato a 
communicarci d’hora in hora, di mo- 
mento in momento tutto quello , che ci 
è di bi fogno perla vira Spirituale j ;5: e 
cocal vittoria di noi ftetfi . E come fiti 
pofiìbile , che’l no Uro Pallore Divinò* 
il quale trenta tre anni ha corfo dietro 
alla pecorella fin arri t a con gridi tanto 
forti * che vi divenne rauco * e per via 
tanto faticofa, e fpinofa* che vi rarle 

C ^ t( ^ e lafciò la vita.'horii, 

eh ella pecorella và dietro a luido chia- 
ma , c lo prega * che etto non le volga 
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qaei Tuoi occhi di vita 9 non la oda > c 
non k la mecca su le divine (palle , fa. 
cendone feda con cucci i Tuoi vicini » e 
gli Angeli del Cielo? echi crederà mai* 
che Iddio j il quale di continuo batte al 

* -Cuore deli’ huotno per defiderio di en- 
trarvi 9 e cenarvi * e communicargli i 
doni Tuoi > che aprendofeli il cuore 9 & 
‘invitandolo 9 faccia egli da do vero del 
.fordo 9 e non vi voglia entrare ? 

il terzo modo di acquetar quella Tan- 
ta confidenza è il ricorrere con la me- 
. moria all* verità della Scrittura Sacra» 
che in tanti luoghi cimoftra > che non 
reftò mai confuto chi confidò in Dio . 
Yn’akro modo s’aggiunge per confe- 
: guire infieme la diffidenzadi fe,c la con- 
. Edenza in Dioi & è quello . Quando ti 
. occorre alcuna cofa da fare prima 9 che 
tu ti proponga! o rifolva di volerla fare9 
livoltaticol penfieso al la tua debolezza^ 
& alla portanza 9 c bontà Divina 9. e poi 
delibera di operare . E fé non oflerve- 
rai quell’ordine 9 avvenga che ci pareflc 
di fare il tutto virtualmente 9 in confi- 
denza di Dio 9. ti troverai in gran parte 
ingannata « perche effondo molto pro- 

| prilla prc funzione all’ huomo > l’ordine 

diritto»dl operare con ladiffidenza di fe* 
C confidenza in Dio è 9 che la confide- 
razione della noftra nichilità 9 e della 
Tua Onnipotenza vada innanzi alle no- 

ftxic Are operazioni «• Et avvertì » che molte 
tl volte 
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volte ti parrà d’havcr ottenuto la diffi- 
denza dice fletta , eia confidenza in 
Dio,e non Tara così. E dì ciò ti chiaretti 
l'effetto, che produrrà in ce il cadi men- 
to. Se tu dunque quando cadi t'ir, quieti* 
tf attrifti > e ti Tenti chiamare ad un cer- 
p to che di dèfperazione, di poter più an* 
dare innanzi» e far bene ; fógno cerco è* 
che tu confidavi in te» e non in Dio ; 8 
fó molta farà la trifticia,e la difperazio- 
ne, morto ti confidavi in te > e poco im 
Dio: effóndo , che quello * che in gran 
parte fconfidaco di fé fletto confidava in 
Dio, quando cade non fi maraviglia, non 
s'atcrifla » nè E ramar ica > conofóendo % 
che ciò Ti avviene per fua dcbofezza,np 
diminuì fee la confidenza in Dio. Ma 
hgyendo in odio il difetto fopra ogni 
cofi , con un dolore quieto » e pacificai 
del l'o ffe fa divani , più {confidato di fe 
f 5 fletto » e con maggior fiducia in Dio » e 
maggior animo, fegue rimprefa, e per- 
feguiea i Tuoi nemici infino alla morte • 
Qùeftecofó vorrei che follerò ben còfi- 
1 l derate da certepcrfbne, che fanno dello 
§pirituale',fe quali quando fonoincorfó: 
in alcun difetto» non fi pottono > ne vo- ; 
’ gliono dar pace»& alle voice, più per li- 
Berarfi dall'anfiofa inquietudiiie,chc per 
l aItro,nò vedono J’hc fa d’andar a trovar 

il Padre fpitituare»afquaJcdovn:bbono 
andare principalmente per lavarli dall» 
macchia del peccato, e pruder forza 
di etto col Santifs.Sacraméto • Dell* 
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| -m.b «innsiio ; - • hi za ' * ' !«f 

Dell?, effèrùhtb , & f rima dell * intelletti 
i. i€ht*àMiafòo\ien*re guardato dall*» • ■ 
-t n; ignoranza) e delLa cUrioJitd - £V1 
(il *!>’ 4 ‘ C*J&*' llll-m l 

r[; fin r in;. ‘ : ?*' q., 5 r ? 

S E la diffidenza di noi, & làconfiden^ 
v>zain Dio faranno fole non pur no 
laveremo vittoria di noi fteflì 3 ma pre* 
cipiterejnk in ogni forte di maleì ; On- 
de oltre à quelle ci è ncce (farro 1* effer- 
eizio , elic è la terza cofa propofta di 
fòpra v f' 

» Quello esercizio fi ha da fare princi- 
palmente con 1* intelletto , e con la vo- 
lontà;* • ' ‘ r ’à 

L’intelletto da due cose bifògna che 
fia guardato • Dall* ignoranza , e curio- 
fità . 

• Dall’ignoranza, perche fia lucido , t 
chiaro à conofcer quello, che ci è no- 
cclfario per vincere le noftre viziofe 
paffioni. U qual lume in due modi fi può 
confeguire . 

Il primo , e principalmente è 1* ora- 
zione, pregandolo Spirito Tanto YChe 
il degni infonderlo ne* cuori noftri • : - 
L’altro modo è il continuo effcrcizio 
di vna profonda confiderazione delle-* 
cose , come fono > e non come appa- 
iono : Perche così effercitandofi , fi 
viene àconofcere la verità di quelle, 

ìshwv. che veramente lono buone;c là bugia* 

::rìiò iOài c 
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e vanita dell* altre , che non danno mai 
quello , che promettono in apparenza.» 
eci levano la pace del cuore » 

Hora, Figliuola, ftà auuertita à que- 
ftò , eh* io ti dirò , perche importa . 

Per conofcere bene la natura , e qua? 
lità delle cose che fecondo di ferie oc- 
ca (ioni ci lì parano innanzi , ti convie* 
ne ftar su 1* auuisodi tener Tempre la 
volontà purga ta^, e libera da qualun- 
que amore, & affetto, che non fia Iddio 
omezoper indurti è Dio: Percioche 
se 1* intelletto ha da difcerner bene, & 
dirittamente , ii bifogno che riguardi, 
e conlìderi 1* oggetto* propoftofi , pri- 
ma che là volontà Te gli attacchi con P- 
'atf tto $ Perche alP hora 1* intelletto è 
libero y e chiaro , e bene può difcer* 


nere,: ma se già la volontà vi t ha : poHo 
* affetto j P intellètto non fcoroe la co- 


affetto > ; 1* intellètto non fcorge la __ 
fa come è; imperoche quell* affetto, che 
Vi s J è meflb di mezo, l*offufca in modo, 
che là (lima per miglforedi qudlo*‘che 
| ineffetto, e per tale la moftra alla vo- 
lontà , che per ciò piu afferruofamente 
viene ad amarla . Per lo quale acfcre- 
; ferimento di amore 1* intelletto mag- 
giormente fi ottenebra , e così ottètie- 
brato fa parere alla volontà la cosa an- 
cora vie più amabile , c buona . Laon- 
de qtiefte due potenze vengono mifcra- 
- mente à cambiar Tempre, come in etto 
di tenebre in più folte tenebre > etìi 
errore in mappior errnrp . k 
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E per ciò tu devi ftar molto accorta r» 
& vigilante in quello» di non mette & 
mai affetto a qualfivoglia cofa fe prima 
non la riconofcij&elTamimini bene col 
lume dell’intelletto» & principalmente 
con quello deila gratia>& decorazione* 

11 che ti dico non pur di tutte le altre 
cose » mi delle fante» e buone ancorai 
p. jche fe ben fono tali in fe ftelTe » può 
oliere però » che per qualche circollan- * 
21 di tempo» di luogo » & di mifura » ò 
pe » nTpettodell^ohedienza per te non 
iìano tali « Et per quello molti ne’Iodc- 
voli » e san affimi effercizij hanno peri- 
colato * . 

Dalla curiolita dobbiamo guardar r 
intelletto, perche non intenda cofa>che 
polla recar impedimento allanoilra vie^ 

toria • t - 

Per lo che tu hai da perfeguwea 
morte ogni curiofità delle cofe terrene 
non necelfarie» ben che lecite . Rcftrin- 
gi Tempre l* intelletto quanto puoi» & 
ama di farlo ftolco • Le novèlle » & mu- 
tazioni del mondo grandi ». & picciole 
fa no a te come fe non fofsera. Et fe ti 
fano offerte » opponti loro. Nel delidc- 
rio difaper le cose celefti»fìj fobria , & 
liumile non volendo fapcr altro» che 
Crifto Crocifilfo » e la vita , e la morte 
fua • T utto il retto » fcaccia da te » pcr- 
chene farai gran piacere i Dio il qnale 
ficncpcr Tuoi cari coloro» che foio dc- 
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fideranoda lui quanto bafta per amai la 
m fua bontà , & odiar loro fteifi . Ogn’al- 
tra cofa , che li domanda , e cerca, tutto 
{(5 | c amor proprio * e fuperbia fpirituale J 
iD({ Se tu farai à quello modo , fungerai 
jjA molte inlìdie ; perche il demonio > ve- 
^ «fendo che in quelli , che attendono alla 
, orl( vita fpirituale, la volontà è gag! iarda, e 
' „5 forte, tenta d’abbattere Tinteli etto, ac- 
ciocheper quella via li faccia Signore d£ 
j j quefto,edi quella.Onde à quelli tali alle 
^ [ volte da fenli alti , e curioli , e maflìma-; 
^ mence a gli acuti,e di grand’ingegno:per 
^ ; che occupati in quelli , ne’quali falfa- 
mente fi perfuadono di godere Dio , li 
ijjf fcordano di purificare il cuore , e di ae- 
^ tendere alla propria mortificazione > Zt 
^ ’ al conofcimento di loromedelìmi. Così 
entrano nel laccio della fuperbia > e fi 
^ tanno un’idolo delTintelIetto loro . Da 
^ ; che ne fegue , che a poco a poco, non fe 
flC . n’avvedendo, vengono a darli ad in ten- 

1 fi dere di non haver bifogno delTaltmz 
conlìglio, & ammaeftrameoro • 

• jj Cofa di molto pericolo, e molto dif-, 
ficile à curarli: effendo più pericolofa la 
^ fuperbia delTintelIetto , che delia von 
g Jontà; perche il fuperbo di vo)ontà:obe 

[ ^ { dirà tal’hora , poi che tiene per miglio- 
^ **c il parere altrui: ma chi hà ferma opi-] 

^ nione , che il parer fuo miglior fia , da 
dhi potr à effe re fanato t Come fi fotto-, 
fa metterà alTaltrui giudizio! che non tic- 
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«e per tanto buono > come il fuo pf<£ 
prio? Se rocchio deiranima»chc è Pia- 
te lletto.» con cui fi havea da vedere * e 
guarire fa fuperbia » è cieco > e pieno 
della medefima fuperbia » chilo curerà? 
£ fe r aluce diventa tenebre» e la rego- 
la falla » come n'andrà il redo ? Per la 
qual cofa tu a buon 1 bora opponti a sì 
pericolofa fuperbia» prima, che ti pene- 
tri la midolla dell* oda • Rintuzza l'a- 
cutezza dell* intelletto . Sottometti fa- 
cilmente il tuo proprio aìl’altrui pare- 
re. Diventa pazza per amor di Dio, ® 
farai più favia » che Salomone. o 


rn 


pella volontà » e del fine y al quale s*hdti~ 
no da indrizzare tutte le operazioni • 
Gap. V . : 


vo* 

[a vuv 
w Afl A 


rp Er diventare uno fpirito con Dio» 
noto bada haver buoni defìderij »■ & 
eder pronti alPopere buone » fe tutto 
non facciamo , e come molli da lui » e 
con fine del fuo, folo compiacimento . 

In qùcfto habbiamo gran córra do con 
là natura ; perche ella tirata, e moda dà 
qualche particolàre fuo commodo» o 
dilètto molte volre più fottilmente » e 
dolcemente s'invifchi a » epafcfc nelle-# 
co fe fpirituali » che nelPaltre . Onde 
quando le vieti propoda alcuna cofa—» 
•voluta da Dio » fubito Padiocchia, e 
da vuole » non come moffa dalla volontà 
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di Dio >: tìt a fine di voleré la Voldntà 
fila fola* ma pei; quel bene* e contentai 
che da voler le cofe volute da Dio , o_e 
deriva. Pcrcampar da quello Jaccio>chie 
t’irapcdirebbc il camino della perfnziQ- 
flCjC, per avvezzarti a valer operare cia- 
scuna cofa , come moffa da Dio ,,;c co* 
pura intenzione di piacere a lui foto (il 
quale di ogni nallra opera » c penfieco 
vuole, eflfere unico principio, e fine) 
Cercai quello modo • rQuando ti fi.oife- 
rilce alcuna cofa voluta da Dia* non 
inchinare la volontà a volerla, fé* prima 
non inalzi l*inteIlecco>in Dio a vederci» 
che ; volontà fua c » che cu la voglia , e 
berche egli cosi vuole > ,c pen piacere a 
lui folamente . fi da quella fua volontà 
moffa , e tirata la tua , fi pieghi poi a 
volerla come voluta da Dio , e per fuo 
foio compiacimento > e gloria ... Goal 
parimente volendo cu rrifiutare le cò£e 
non volute da Dio > non le rifiutare , fe 
prima non affiffi io Sguardo della mente 
nella fua divina volontà, nel modo, che 
detto habbiamo . Et avverti, che molte 
Volte ti parrà di ha ver in te que/to mo« 
tivo, e non farà poi così , perche la na- 
tura occultamente cerca fc fleffa .Onde 
bene fpelTo avviene , che quello , cheli 
vuo?e,o non vuole puramente, o princi- 
palmente per proprio interefle , pare a 
noi di volerlo , o non volerlo , per pia- 
cere» o nou difpiaccrc a Dio . 
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Però nel principio d’ognrtua operai 
tione fpogliaci quanto puoi d’ ogni mi- 
dura, dove fi vadaframettendo qualche 
cofadel tuo,enon volere, nè operare,ne 
rifiutare alcuna cofa,fe prima non ri fen* 
ci movere,e tirare a ciò, dal fo lo, epuro 
divino volere * w o r Si 
V) Se nelle azioni * che predo patta? 

* no, non potrai così Tempre in atto fen- 
« tir quello motivo , contentati d una-* 
virtuale intenzione di piacere in tutto 
al tuofoio Dio: nelTaltre poi fà di me* 
rilicci Cernirlo attualmente nel principio* 
come ho detto : e dove la lunghezza di 
jeffe azioni portalTe pericolo, dà su Tav* 
itilo di rinovarlo fpeffo , & in fino ali* 
u timo tenerlo fvegliato per fuggire 
:gTi n ganni della natura, ch’c troppo fa- 
lcile a rivoltarli a fe detta, e perciò fpette 
irate, -con intervallo di tempo cangia 
:èli oggetti * e mutai fini. 11 fervo di 
jDio » che in ciò non dà bene avvertito» 
imo te vòlte comincia uu’opracol moti- 
vo di piacere folamentcalfuo Signore: 
ma poi rosi a poco a poco , quali non fe 
n’avvedendo > talmente lì va dilettando 
-in effa ,che fifeorda deldivinocompia- 
. cimenta ; anzi fi rivolta talmente a que- 
dò diletto , overoairutilc , & honore* 

- che glie ne può venire , che fe 1'ifteffo 
Iddio vi mette impedimento perinfkr 
mira, o per altro accidente » o mezo di 
alcuna fua creatura , egli ne rimane 
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tutto turbato, & inquieto , e mal ve* 
Jeatieri , e con difficu^à fi piega a voler 
quei tanto , che vuole il Sigvore da lui, 
Onde ita ben raccolta in te fteìTa per te- 
ner Tempre dello , & avvivato in ogni 
tua operazione quello Santo motivo. II 
quale non potrelli credere, quanto hab- 
bia di forza , e di virtù,poiche una cofaj 
fia pur baffa, e minima quanto li voglia, 
fatta con fine di piacere a Dio folo, e 
e per Tua fola gloria , vai più infinita- 
mente, che moitealtre di grandilTimo 
pregio , e valore , che fiano fitte fenza 
quello motivo • 
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Di due volontà , che fono nell' buono , e 
della guerra , c'hanno tra dt loro • 

Gap. VI. 


Oti* 


ore 

flft 


P 

jllt' 


nfif* 

0 


T V hai da fapere , Figliuola , che in 
noi Tono due voloneà , J’ una della 
ragione,detta perciò ragionevole, e fu- 
periore; l’altra del fenfo,che fcnfuale,e 
inferiore è chiamatarla quale con quelli 
nomi ancora di fenfo, appetito, carne, e 
paflìone fi fuole lignificare. E fe ben am- 
bedue quelle fi poffono dir volontà, non* 
dimeno perche noi fiamo huomini per la 
ragione,quando col fenfo folo vogliamo 
alcuna cofa,non s’intende, che mai vera- 
mente da noi fi voglia, per infino à tanto 
che con la volonra fuperiore a volerla 
non c’inchiniamo . Onde tutta la nollra 

B bac- 


ali 


.A fili 


76 Combattimenti 

battaglia fpirituale fìà in quello princi- 
palmente,che quella fupenore volontà, 
fendo polla coir* in mezo tri la volon- 
tà divira, che le ftafopra, e la inferiore, 
che è quella del fenfo di continuo dall* 
ara , e daH’altra è combattuta , mentre 
ciafcunadiquefie tenta di tirarla a fe, e 
farfela foggetta , & obrdiente • 

A quelli , che di gii fono habituati 
nelle virtù,o ne'vizij, e così tuttavia in- 
tendono di andar continuando, quella 
pugna non è penofa , perche i virtuoli 
facilmente alia divina volontà confen- 
tono, e gli altri a quella dei fenfo fi pie* 

. gano senza contrailo • 

Ma gran pera,e fatica, roaff inamente 
sh*1 principio provano i mali habituati, 
quando fi rifolvoro di mutare in mi- 
gliore la malvagia vita loro, e toglien- 
doli al mondo,& alla carne,fi danno all* 
amore * e fervitu di Giesù Crillo . Per- 
che i colpi, che la fuperiore loro volon- 
tà fofliene dalla volontà divina , e dall* 
inferiore , che le Hanno fempre intorno 
battagliandola fono pofienti , e forti , e 
fi fanno ben fentire non lenza grave noia 
de* combattitori • 

Ma non prefuma niuno di arrivar mai 
a fegno di virtù , nè di poter fervirc a 
Dio, fe non vuole faticarli da dovero,e 
fc pportar la pena, che fi fentc nel lafciar 
quei dilc! ti , a* quali prima flava attac- 
cato con Taffetto . 


Da 


Spirituale* 27 

* Da che re avviene * che molto pochi 
ce pervengono à flato di perfezione* pei- 
eia * che alle punture >che poita feco la reiì- 
rìc.' iienza di una infinità di proprie voglie * 
che Tempre ci fanno guerra * come vili 
tc foIdati*non vogliono ftar faldi*e enfian- 
do ti combartendo*d fofferendo*n a ritiran- 

doli a dietrojafciano J’arme 3 e fc flefliiti 
i® poteftà de*nemici,che li tiranneggiano. 

B qui lì fcuoprc un inganno tanto più 
dannofo * quanto meno avvertito * che 
rti* , ttioltijcheattendoroalla vira Spirituale* 
ni* 1 fendo vie piu di quello* che bifognareb- 
5j* be d; fe fteflì amatori ( se ben in verità 
non fanno amarli) per lo più prendono 
»ffl quegli elTercizij* che più lì confanno col 
«ili gufto loro » c lafciano gli altri che toc- 

i p cano su’Jvivo della propria naturale in- 

jlitf chinazione > e de’fenfuali loro appetiti * 

iotf contrai quali vorrebbe ogni ragióne* 

Ff" che li rivoltalle tutto Io sforzo della bat- 
oli taglia . 

g ■■ • 

non* Del modo di combattere centra i moti del 
rfi )' fsnfoye degli attiche ha da orodurre 
:DCÌ L la volontà per far L'htbito delle . 

virtù * Cap . VII» 

rff» 

ntt 1 Valunque volta tu fei combattuta 

rro» 1 dalla volontà del fcnfo,per acco- 
lli ftarti a quella di Dio*che ti chia- 

it# ma , e combatte* perche alla fenfuale ti 
oppongale face* reliflenza, bai da efler- 
>* B 2 ci- 
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citarti in più tnod- « 

Prima > quando fei aflalita dal fenfo , 
ti bifogna far gagliarda relìllenza > per- 
che la volontà fuperiore non conferita 
a’fuoi moti « > 

Secondariamente poiché quelli fono 
celiatagli hai di nuovo da eccitare in tei 
per reprimerli con maggior impeto* > » 
Poi ad un’altro nuovo abbattimene^ 
fi conviene, che tu li richiami per fc ac- 
ciari da te con un certo fdegno,& abòr 
rimento. I ouali due eccitamenti , & in- 
viti a battaglia hai da fare in ogni tua 
paflìone , e difordinato appetito , da gli 
itimoli carnali in poi, dc’quali al luogo 
fuo ci ragionerò . / v» 

VItimamentc hai da far atri di virtù 
a loro contrari j.Metriamo un’efsempio. 

Tu feiperavventura combattuta dai 
moti delfimpatienza: Se tu dentro di te 
fletta dimorando , llarai bene attenta,’ 
fentirai, ch’efsijdi conti nuo battono al- 
la volontà fuperiore,perche a loro ceda, 
c s’inchini . In quello hai da ettercifarri 
con replicate voglie , opponendoti ad 
ogni moto > ^perche efla volontà non vi 
confenta: nè celiar ma» da quella pugna, 
finche ncn t’avvedi, che l’inimico quali 
fl*nco,e come morro lì renda per vinto; 

Ma hai da fapcre, che quando vede i! 
Demonio che no* gagliardamente li > 
opp niamo a i mori di alcuna paflìone , 
non folo non gli eccita In noi^ma fendo 
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.eccitati tenta per allora di acquietarli* 
acciochc con TefseTcizio non acqiuftia* 
; roo Thabito delle virtù laro contrarie • 
Perciò tu quando ti troni in pace, ridu- 
cici a memoria , e richiama a battaglia 
quei penficri , che ti cagionavano TJm- 
patienza,& eccitarli in nodo, che ti fico- 
ta-da lorocommofla nella parte fenfitiva 
& allora rinforzando di nuovo Tattalro* 
coafpette votglie * e gagliarde reprimi, i 
Tuoi moti • 

- E perche fpettb avviene , che fe ben 
«noi ributtiamo i nemici , perche conof- 
eia no di far bene , e di piacere a Dio $ 
tuttavia per non havergli in odio , cor- 
riamo pericolo di rimaner altra volta da 
lor faperati; però gli hai di nuovo adaf- 
falire-, e ributt r da te con voglie non 
folo ripugna i^, ma fdegnofe , fin tanto 
che ti fi renJano odiofi,S: abominevoli* 

. Finalmente per ornar Tannila tua de 
gli habiti delle virtù, non balia che con 
tutti gli eflercizij fudetti tu relitta alle 
vitiofe paifioni, ma è neceflado > che tu 
facci atti di virtù ad ette paifioni in tutto 
contrarie. Come fe uno ti porge occafio- 
ne d’impatienzadnon ti devi contentare 
di fcacciar da te quella pafiione , ma di 
più hai da defiderar molte , e moltiifime 
volte di ettere di nuovo neiT illetta ma- 
niera, e dalTitteira perfona travagliata* 
sforzandoti di fentir contento del patta- 
to travaglio* affettandone * c propo* 

B ? nen- 
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nendoti di patirne de gli altri maggiori: 
e fc così ricerca quella virtù, ti eflerci- 
terai anco ne gli arti fuoiefieriori,come 
lieirelTcmpio fudetto , ufando con chi 
travaglia parole d’humiltà, e di amore» 
inoltrando prontezza di animo di farli 
ogni piacere, e fervigio. 

E fe ben quelli atti foffero acconta- 
li gnati da tanta fiacchezza, e debolezza di 
fpirito , che ti parefle di farli contra 
ogni tua voglia, non però devi per mo- 
do alcuno tralafciarli : perche , per de- 
boli che fiano > ti tengono falda nella-» 
battaglia, e ti fanno la firada alla vitto"? 
ria» 

v N E avverti di più che non folo devi 
combattere nel fudetto modo contra le 
voglie grandi, & efficaci di alcun vizio » 
ma anco contra le picciole, e lente dell* 
iftelT> vizio ; perche quelle fono quello 
che aprono fa firada alle grandi, le quali 
fanno poi in noi gii habici viziofi » 

E dalla poca cura di fvellcre quelle 
minutiflime voglie, che hanno Tenuto al- 
cuni,dopò Thaver fuperate le maggiori 
; del medefimo vizio , gli è accaduto poi# 
che quando meno vi penfavano , fi fono 
ritrovati aliatiti , e prefi da gli ftefii ne- 
mici più gagliardamente di prima « Et 
oltre a ciò devi mortificare , e rompere 
alle volte le voglie di cofe lecite , che 
. non fono necetfarie; perche a quello^ 
aodòi^modo» ti renderai pronta a mortificarti 

nell 1 
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nel Falere > e farai cofa gratinimi al Si* 
gnore . 

Figliuola s chiaramente ti parlo , fe 
tu così ci anelerai eflfercicando > fra poco 
tempo diventeraijcol divino aiuco>moI- 
to fpirituale : ma in altro modo > ò con 
altri eftercizij benché ci pareiTero eccel- 
lenti y e di tanto gufto y che ti tenelfero 
quali Tempre in dolci colloqui} col Cro- 
cifìifojnon ti lafciar perfuadere di poter 
giamai acquili are fprrito » 

E fap pi, che fi come gli habiti viziofi 
'tergono a farficon molti* e frequentati 
atti della volontà fuperiore* mentre 
-cede a gli appetiti fenfuali ; così alTin- 
•controgli habiti delle virtù evangeliche 
cheli acquiftano conformandoli più * e 
più volte a i moti delia divina volontà • 

E fi come la volontà noftra non può* 
te elfer giamai virtuose divisa>perche 
molto vivamente fia chiamata > e com- 
battuta dairinfpirazione>e grada di Dio 
mentre non le confcntc ; così non farà 
mai viz ofa , e terrena * pe** molto che 
fia battagliata dalla parte inferiore; per 
in fino a tanto* che a quella non cede > e 
^inchina» 
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- Quello j, che fi debba fare , quando la zr9* t 
lontà fuperiore pare vinta * è D 

f affocata in tutto « - ti 

Gap. Vili* > fi 

D 

E Se talhora ti parefle* che la vofoneè 
fuperiore nulla potette contra l’in- te 
fcnorc* perche non fendili in ce un cer- tà 
to voler efficace > fta pur falda , e don n 

lafciar la puina ; perche hai da tener He 

Tempre per fuperiore* mentre aperta- gl 
mente non t’avvedi d’ haverle ceduto • m< 
Percioche non havendo bifogno la vo*> w 
lontà nottra fuperiore del concorfo del- in 

le voglie inferiori* fe ben in quelle fen- ?j 
te total ripugnanza, può ella nondimeno 1« 
voler qualunque cola* e quante vojee* e I ao 
per qual fine a lei più piace* ricalcitri i, 

pure * e relitta la natura , mormori il k 

mondo * e frema il Demonio . foi 

E fe quelli nemici alcuna fiata con-# Soi 
tanta violenza ti alfal tiferò* e ftringefle- clic 

ro , che la volontà tua quali foffocata lc| 
no i havefle (per così dire) fiato di prò- i, 
durre alcun’atto di voglie contrarie>feF* j>ar 
viti in quello cafo della lingua* e difen^ tri 
dici* dicendo : Monticelo: Monti noi 

voglio a guifa di colui * che havendo 1* de; 

inimico addotto * che lo tiene oppretto mll 
non potendo con la punta * lo percuote che 
col p »mo della fpadi • E li come quelli j mi 
tenta di far un falto a dietro per poterlo j pre 
ferir di puntatosi cu ritirati nel conof- '• tot 
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ciménto' di te fri fra- > che niènte fei , e 
niente puoi,econ li ribacia in Dio, che 
tutto può da un colpo a! l’inimica paf- 
fione,con dire,* Aiutami Signor; Aiutami 
Dio mio: Aiutami GlBSV’,e MARIA. 
„< Potrai ancora quando il nemico ti da 
tempo, aiutareda debolezza della volon- 
tà col ricorrere all’intelletto , confede- 
rando daverfi punti, per la confiderazio- 
nedc’quali viene poi la volontà a pi- 
gliar fiato , e forza contra i nimici. Co* 
me per etTcmoio ; Sei io qualche perfe- 
cuzione, ò tramaglio così aflalica dall* 
i npatienza,che la tua volontà quali non 
può > ò pur non lo vuole comportare r 
^aiuterai tu dunque con la confidera- 
tione di quelli feguenti,ò altri punti, 
i. Prima , confedererai fe: tu meriti 

Ì [uella perfecuzione, ò travaglio; che fe 
o meriti , perche ne gli hai lato occa- 
lione , ogni dovere di gìufricia vuole , 
che tu co nporti quella ferita * che con 
le proprie mani ti hai data ^ 

2; Bnon hiven Jone tu la colpa in quel 
particojarcivolgerai il pen fiero a gli al- 
tri tuoi peccati , de’quali ancora iddio 
non ti ha dato il ca frigo , ne tu , come li 
dee , gli hai punici B' vedendo > che la 
mifericordia fuati cangia la pena di elfi, 
che farebbe eterna , ò pur temporale 
ma del Purgacoriojcon una piccoliifimi 
prefentc , devi riceverla volentieri , e 
con rendimento di;gracie • 

B 5 3 - E 
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j. B quando a te parefse di hiver fatta 
molti oenic?nzi>e pocooffefola Divina 
Maedà { le q uii cofe non hai mai da 
creiere)Jevi coali ierare, die nel regno 
di Dio non fi entri, che per la porta iel- 
la negazione di fe Itedo^e della partenza*- 
che per queita via anco v* entrò il Fi- 
glinolo di Dio* e tutti gli altri membri 
luoi - 

4. Che fe ben vi ootefli entrare peraf- 
tra via » pur per legge li am >re non lo 
doveredì deli ierare , edeodovr elfo Fi- 
glinolo li Dio con gli altri funi entra- 
to per via ielle fpine , e croci . 

5. Per ulti no ti ricordo in ciò , che la 
maggiore c principale v confi lerazione»- 
che hai da uftre non folo in quedn > ma 
in ogni occifione, per dar forza alfa rua 
volontà v lì è, che cu volti il penliero ai 
co npiaci mento , c contento » che per 1* 
amor» che ti porta , è oer ricever il tuo 
Id lio da qualun pie atto di virctì , e di 
morti ìcizione di ogni tua voglia , cho 
per amor luo ci vedrà fare da generofa 
guerriera nella baccaglia , che per lui 
Éai prefa •> 
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Che non fi deve fuggire dalle occ afoni 
di combattere . 

Cap, IX. 

O Ltra tutto ciò , che ti hò detto che 
hai à fare per venirti de gli habiti 
delle vircù,ti ricordo» che non bifogna, 
che tu frigga dalle occafioni di battaglia 
che ti fi apprefencano* Che volendo ac- 
qmftar Thabito di alcuna virtù > come 
della pacienzay non è bene » che ti ritiri 
da quelle perfone > azioni > ò pen fieri * 
che ti movono’ airimpatienza . 

Onde non devi fcanfare % anzi ti ha dai 
cffere cara la pratica di qualche pedo- 
nacene ti fia moietta» eeonverfando con 
lei ha da tenere la volontà pronta, Srap- 
parecchrata per tolerar cola rincrcfce» 
vote, e difpiacevole » che da lei ti pott* 
venire perche akrimente facendo»noiit 
ti a vvezzardfi mai alla patienza .. 

Così parimente fe una operazione rt 
apporta noia, e fattidio>ò per Cc Ite (fa, <> 
per Iaperfonijche ceThi i npotta,o pc»v 
che ti fvia da far altro» che piu ci piace- 
va > non lafciar di trapenierc » e conti- 
nuare in effa azione noiofa > ancorché 
facendola ti fentufi inquieta» lardando- 
la trovali] quiete ; percioche cosi noa 
impararelfi mai a patire , nè q nel la fa- 
rebbe vera quiete; non dlendo d’animo 
purgato da pafllone . 

b & % ir 


. Co uh atti ite tifo 

(I rnedefi no ci dico di* penderà » che 
alcune volte ci travagliano» c. conturba- 
no la njacc > pei che non fono da edere 
facciaci in tacco da ce ,. ma da tenerli 
cari, perche con la pena che apportano» 
ti fervono per alfaefairti alla coleranz* 
delle- c>fe contrarie* fi chi altri nence ci 
dice pii* colto c’infegna a fuggir la ma- 
leitia,che ne fenci , che acqui dar 1* vir- 
tù , che de il deri . 

B ben vero, che fi conviene, malli na- 
mente al novello campione,cratceggia- 
re,e fchermire nelle de ree occafioni con 
avvertenza , e deprezza hora affrontane 
d'ole» hora fcan(ando!e,fecondo chepia» 
ò meno fi vi facendo della virtù pof* 
fclfore. — 

Ma non però mar fi ha da voltar Ile 
fpalld a fatto, dandoli in- fuga di manie*- 
ri’, che in tutto fi lafei a dietro ogni 
pena, e falli dio; perche chi per allhora fi 
fai va fedendo altra volta alfahco , non 
havreobe al fuo tempo con che defen- 
derfi da i colpi delPimoatienza , a*quali 
ftarebbe efpollo con troppo pericolo , 
quando li ca iefiero fapra, poiché non fi 
farebbe armato, e fatto forte della virtù 
contraria. Quelli ricordi non hanno luo- 
go nel vizio della carne, dei qual (come 
hò detto ) tratterò à parte . 

/ ■ f* jjj y _ 
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. 2)*/ modo di refi fiere à i fubiti moti 
delle pajfìoni • , \ 

Gap. X. 

N ON eflendo ancora afliiefatta a ri- 
parare i Tubiti colpi delPingiurifc 
ò d'altra cofa contraria , per far queft* 
ufo , avvezzati ^prevederle > e volerle 
piu voice, afpettandòie con animo pre- 
parato . 

Ifmodo di prevederle è , che confir 
derato lo flaco,e la condizione tua,conr 
fideriaaco le perfone, & i luoghi, dove, 
e con le quali tratti . Da che facilmente 
potrai cometturare quel ,che ti potrebr 
be avvenire. E fopravenendoti qualA- 
voglia altra cofa non penfata , oltre Pa- 
iuto , che ti havrà recato il tener Pani- J 
mo prepatato per le altre, che prevede- 
vi , potrai di piu fervirci di quell’ altro 
modo . 

Subito , che tu cominci a Pentire i . 
primieri colpi dcIPiugiuriajò altra cofa 
pe ìofa , (la iella a farci f>rza per elevar 
la mente a Dio, confi i-rando la Tua inef- 
fabile bontà , e l’amore verfo di t£jcxo! 
quale ti mandi queU’iverlìtà ,.accioche 
fopportaniolo per Tuo amore , tu piu ti 
accodi, & unifea a lui; e vedo tonila Ho 
egji Atro npi ice, che tu lafoppomV'of- 
' tati poi a ce llelfa , riprendendoti, e di- 
cendo neiPanimo tuo Ah,perch?. uou 
• — . vuol- tfì.-J 
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vuoi cu fodenere quella croce , che non 
quelli , ò quegli, nu il tuo Padre Cele* 
ite amorofamence ci manda? Poi rivolta 
alla croce , abbracciala con la maggior 
pazienza , Se allegrezza , che puoi « 

6 fe nel principio > prevalendo in ce 
la paflìone, non poterti levarti in Dio* 
ma reftaflì ferita , cerca con tutto ciò di 
farlo quanto prima*. come fe ferita non 
folli ► 

Ma per vero» Se efficace rimedio con* 
tra quelli Tubiti moti, toglierai a buon* 
bori la cagione donde procedono . 

Come fe per l’affetto* che hai ad al- 
cuna co.fi vedi che quando in ella vieni 
mole Itaca , fei folita di cadere in Cubica 
alterazione d’animo , il modo di prove- 
'• dere a ciò per tempo, è che tu ti avvezzi 
a toglierne l’affetto: ma fe l’alterazione 
procede non dalla cofa, ma dalla perfo- 
na della quale, perche non vi hai Cangile 
ogni picciola azione ti fallidifcc , e ti 
commove,, il rimedio è , che cu ci sforzi 
‘ d’inchinare la volontà ad amarla,. ha— 
vcrla cara ► 

Del modo di combattere contra il vizio i 
della carne ». Cap » XI» 

C antra quello vizio' hai da combat- 
tere con' particolare , e diverfo 
modo la gli altri .. Però li ha d* havere 
riguardo a tre tempi* cioè * 

Avaa- 
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Aviari che (imo tentaci r v 
Quando fiamo tentati . 

E dapoi che la tentazione è pallata 2 
Innanzi la tentazione non hai da com- 
battere col vizio della carne , ma con le 
cagioni , dalle quali procede . Onde tu 
hai prima da fuggire ogni cònvc rfizione 
pur un poco pericolofa, quanto più puoi 
sforzandoti di non mollar eie ra , ò dir 
parole di amorevolezza;ma con una mo- 
della pravità tutta fpedicamentc di quan 
to la ncccfl tà ricerca * 

Secondo hai da fuggir Pozione fiar vi- 
gilante, e della co’pcnfierije con Tope- 
rc al ruotato convenienti # 

Terzo , non far mai reflfrnz2.m? ce- 
di, & efleqmfci turte le cofc, che ti ven- 
gono impollc daTuperiori » 

Quarto non far mai giudizio temera- 
rio ic! predino, e principalmente di 
quello vizio « E fe manifellamente fotte 
caduto, habbigli compaiUonc, nè ti fie- 
gnar centra di lui , ne To hi ver a difore- 
gio, un cavarne frutto di humiltì , ab- 
battati, fatti poi ve, e trema di te ftctta,e 
con l'onzioneaceofhri pi ir à Dio;pf»r- 
che fe farai pronta a giu bear, ò dispre- 
giar altrui , Tddio 1 tuo co 'lo ti correg- 
gerà , permettendo , che tu cada neH’i- 
Hetto vizio accioche per queffa via tu 
conofca la tua fuoerbia, & humifiata, à 
quella , à quella procuri rimedio : o 
non cade io, è da dubitare dello ilaco tuo. 


iijio Corriikattimento 

i £uinto>&u]cim i.avsrtirai chequàn- 
do ci ritrovi in qualche abbondanza di 
delizie fpirituali, per la fen libile gratta, 
non. ti compiaci vanamente* peifaaien- 
do:i d’eiler da qualche colà* e che ì tuoi 
nemici non lìaao puYper abbarcarti , 
Nel tempo della tentazione, confide- 
rà Te procede da cagione eltrinicca , à 
incrinfeca . 

iiitrinfeca intendo io le pratiche, & i 
ragionamenti, che incitano a queito vi** 
zio . Ut il rimedio di quedo è la fuga , 
come di fopra ho detto . 

L’mcrinfeca procede,ò dalla vivacità 
del corpo, ò da’penfieri della mencc,che 
ci vengono da’noliri mali habiti , ò per 
luggeltione del Demonio . 

Quanto al primo fa di bifogno cafti- 
gar il corpo con digiuni^ difcipline, ci- 
lizijiVigilie, & altre limili afprezzc, fe- 
Condo che infszna la difcrezzione> el*o- 
bedienza . ... * 

Quanto à i penfierr, i rimedij fono la 
meditazione , l’orazione , e ^Occuparci 
in diverfi efercizij convenienti allo itato 

La meditazione, non vorrei, che folle 
intorno a certi punti , che propongono 
molti libri per rimedio di quella tenta- 
zione, che fono, il confi ierar la vilta-di 
ral vizio-, la mfa ri abilità , i difgufti , le 
pene, i pericoli; le rovine della robba è 
della. vita > deii’honorc , cddl eterni 


Spirituale, %Sli ^ 
dannazione ; (perche ciò non è ftmpre 
mezo (icnra di vincer la tentazione, ef- 
fendo > che il vero rimedio fuo , è fug- 
gire in tutto non foloda elfi penfieri;ma 
anco da ogni cofa , quantunque ad elfi 
contraria, che ce li rapprcfeuti ; perche 
fe bene l’intelletto per una via li fcac- 
cia,nondrmeno per un’altra porge occa- 
irone, e pericolo di diletto . Però la tua 
meditazione per quello effetto , ha da 
etfer intorno alla vita, e pacione del Sir 
gnore . 

E fe in efla meditazione contra tua 
voglia quelli pen fieri ti fi faceflero in- 
nanzi » e più del fohto ti moleftaffero , 
Come sò certo che ti accaderi,non però 
ti fgomenterai , ne lafcierai la medita- 
zione , nè per far loro refiftenza ti vol- 
gerai in alcun modo ad elfi , ma fegui- 
terii intentamente la medicazione , non 
ti curando punto di tali pcnfieri > come 
fe cuoi non fodero, che quello è ri vero 
rimedio di refiller loro, avvenga che di 
continuo ti faceflero guerra . 

Nè difputare mai con fimìli penfiefi 
fe loro habbi confentito, ò nò , perche 
quello è un’inganno del Demonio,fotco 
pretello di bene ; efsendo, che nella 
quiete, e col configlio poi del Padre 
Spirituale potrai cònofcere la verità . 

Et avverti di feoprire Tempre fedel- 
mente ogni penfiero a! tuo confcflore , 
nè ti vergognare ; perche fe con tutti i 

nani- 
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nemici habbiamo bifogno dell* h umiltà 
per vincerli > in quello ve ne è piu bi- 
fogno >che in qualfivoglia altro « 
Quanto airorazione per quello effet- 
to>fi ha da fare con fpeflìe elevazioni di 
mente a Dio>con virtuale intenzione di 
pregar per la vittoria di quello vizio % 
fenza mai volgervi attualmente il peli- 
fiero, effendo cofa pericolofa. E quello 
ti bafti per hora per tua diftfa nel tem- 
po della tentazione » 

Quello poi > che hai da fare pacato il 
itempo delia tentazione , fi è che tu per 
libera, e lìcura, che ti paia di eflere, Il ij 
lontanarne habbi memoria di quelli og- 
getti , i quali ci cagionavano la tenta- 
zione , avvenga che per fine di virtù > ò 
d’alcun bene ti Tenti 111 muovere a far al- 
trimentejperche quello è inganno della 
viziofa natura, e laccio del Demonio • 

Del modo di combattere cantra la negli» 
gcnx.a » Cap. XII» 

P iR non cader in quello vizio danno- 
fiiTI no > tu hai da far ogni sforzo > 
corrifpondendo con prontezza d* animo 
ad ogni buona infpirazione>e fuggendo 
le terrene confolazioni, le curiolità» e le 
occupazioni fuperflue, e che al tuo flato 
non appartengono » 

E perche a chi è caduto in negligen- 
za j noa è miglior rimedio > che *1 bene 
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Hd operare : & il negligente abborrifce 1 * 
Di' opra quantunque buona « mirando più 
collo alla fatica, che moftra,che al bene» 
fa 1 che promecre ; però fa bilogno fcoprir- 
idi gli quello bene » facendoli vedere » che 
;é una fola elevazione di mente a Dio , de 
io» una chinazione con le ginocchia a terra 
» per Tuo honore,val picche tutti i tefori 
h del mondo , 

at; La fatica poi fi ha da occultare in ma- 
niera , che paia minore di quello che è » 
jil [ Il tuo elTercizio per avventura ricerca 
un’hora intiera d’orazione, e quello alla 
fo] tua negligenza par troppo : però coil-* 
f dolce, e falutifero inganno quali pernia- 

ti- dendoti > che balli un’ottavo d’hora , ti 
,ò ' hai da mettere ad orare per quello poco 
il- fpazio di tempo : perche a quello modo 
111 rompendo la negligenza con facilità» 

, ’ potrai feguicare per un’ altro ottavo > e 
l Così continuar di fpazio in fpazio * E (e 
li » pur in ciò fencifli difficoltà» tralafciaper 

non fallidirti troppo , ma d’indi a poco 
ripiglia il detto cflercizio » 
io* 

5 , Del reggimento de' /enfi • Cap . X II I* 

DO 

jo J Tuoi fenfi 9 per li quali fogliono en- 
li I trare i nemici nollri » guarderai in 
jo modo » che a te liano porca ; perche vi 
entri il tuo Dio . Quando t* avvedi di 
d- effer occupata in alcuna cofa creata, ps- 
l 5 accra eoa 1 * occhio interno al tuo Dio 
4 - ivi 



44 Combattimento 
4 vi nafcofto*chc ic da Tevere *e.riv&le* 
a»te vedilo in ce aelPirtelIb modo*a cui 
potrai cosi dire; Tu fei pur Signor mip 
' prefente a me * più ch’io non fono a me 
. ileffa * Se io ingraca * e crafcuraca > non 
I penìo a ce non t* amo * e non c’honoros 
povero alcuna fiata potrai alzar T intel- 
letto alle incomprenfibili grandezze > e 
perfeteioni d’elio Signore» rallegrandor 
jid’ogni Tuo bene > più che fe folle tuo 
proprio rfencendo maggior allegrezza 
ch’egli fia incomprenfiòile*chc fc a pic- 
eno fi poccfle comprendere. ■ i: 

E vedendo nelle ragionevoli creati* 

. re*Pocenza* Sapienza* Bontà* e giufhcia., 
Maitre perfezioni , levaci in Dio* e di 
nella tua mence: Beco i rivoli del fonte 
increato * e pelago infinito d*ogni bene. 

Efentcndoci allettare dalla bellezza 
delle creature * tolto da quella palla col 
penderò alla fuperna bellezza* Se in ella 
fola dilettandoci dirai : Quando in te 
folo Signor mio prenderò io ogni mio 
diletto? 

Con im*a*tro modo potrai fuggire-* 
queto allettamento . Subito che t* ac- 
corgi d* efer tirata da qualch* oggetto 
dilettevole, mira con i*incellecto > che 
fotco quella dilettazione vi giace il fer- 
pente internai e apparecchiato per darti 
morte* ò almeno ferirti: coatra il quale 
cosi potrai dire. Ah maledetto ferpence* 
come dai nafcofamence apparecchiato 

per 
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per avefenarmi ? Poi levata in Dio di- 
rai : Benedetto lìj Dio mio , che hai 
/coperto Piami ice y che •flava per ucci- 
dermi . 

1 ?*LNdlavariétà de gli accidenti così ti 
tiierciterai. S { -r* b q » h 

Quando per effempio fei ópprefTa di 
alcun dolore , o panfei caldo, freddo, ò 
altro, ti folleverai con fa mente, a quel- 
la eterna volontà, alla quale è piaciuto, 
che tù in tal mifura,e tempo Tenti quell* 
incommodo; onde tutta allegra dira* 
nel tuo cuore: Ecco in me il compimen- 
tqdel divino volere , che ab eterno ha 
di Ipoito , ch<io in tal tempo , e ir ifura 
/labbia, e patifea quello : e PiflelTo farai 
ne gb altri accidenti, come quando il 
Cielo lì riempe di nuvoli, quando piove, 
fa vento, lì ra!Terena,ò in qualunqueal- 
tro avvenimento . ^ 

" E per tener anco quando I egei preS 
i, r Sl S nore > y à col penlìeroà lui,c 
vedilo fotto quelle parole, e ricevila 
come dalla fua divina bocca» 

^ j * — Ila tua mente pen- 

derò di cofa buona , fu biro Voltati à 
Dio , e con profonda riverenza adoran- 1 
dolo rieonofei quel penfero da fua Di- 
vina Maeflà, é ringratialo . 

1 

oi i > . 
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pel? ordine di combattere coti tra t 
nemici • Cap. XI P* 

L * Ordine dì combatter contra le tue 
pacioni è , che cu entri dentro il 
tuo cuore , e veda con diligente eftame, 
da qual di effe principalmente è polle* 
duro, e da qua! altra forte di penlìeri,& 
. affetti c attorniato, e poi rivolti Tarme 
contra Tinimico che in atto, e più da 
vicino ti moietta: ma nel tempo della-» 
tranqui lità fa di m< /fieri attendere ad 
' efpugnar quello, che fuole danneg iar 
più , e più difpiacere a gli occhi dei no- 
uro Signore* 

» ’ T*. A * 

pi quello , che fi debba fare quando re * 
fi tanto feriti • Cap, XV» 

i * * * “ A *. V 

Q Vando tu fei caduta in qualche di- 
feso per fragilità , e fiacchezza 
tua, overo anco tal hora per volontà , e 
malizia, voltati fu biro a Dio col conof- 
Cimento , & odio di te ttelfa , e con un* 
Smorofo cuore a lui dicendo : Ecco Si- 
gnor mio , eh 9 io hò fatto da quella che 
fono,nè da me li può afpectar altro, che 
cadute; me ne doglio Signore , ne qui 
m’havrei fermata,fe la mano della bon- 
tà tua non m* bavelle tenuta > di che ci 
rendo grazie ; Fa tu Signore da quello, 
che fei , nè permettere che io viva in 
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difg ra 2 Ìa tua , e che piànti offenda . I 
quello fatto, non ti rivoltar col penlic- 
ro , fe Iddio ti habbia perdonato , ò nò; 
perche ciò non è altro che fuperbia,in- 
quietudine di mente,pcrdiméto di tem- 
po,^ laccio del Demonio. Però lafciam- 
doti liberamente nelle mani della pietà 
divina , feguita il tuo elTercizio , come 
fe non fofl; caduta . 

- Efemoke volte il giorno tornarti» 
cadere , e forti ferita , fa quello iilelTo 
con niente minor fiducia la feconda, 
terza , & anco ultima volta , che la pri- 
ma « 

Quello elTercizio tanto fpiace al De- 
monio , perche vede quanto piace i 
Dio , che ci tiene cosi legati , c pigri , 
che molte volte lafciamo di farlo. La 
onde quanto maggior difficoltà tu Tenti 
in ciò , tanto ti devi far violenza mag- 
giore , ripigliandolo piu d* una volta 
in un folo cadimento • 

: E fc pur dopo la caduta ti fendili in- 
quieta > confu fa , e feonfìdata la prima 
cofa , che hai da fare, è che tu ricuperi 
la pace, e tranquillità dei cuore, e cosi 
tranquilla , e pacifica , ti rivolti poi al 
Signore; perche l'inquietudine , che fi 
ha per lo peccato, non ha per ometta 
1 offe fa di Dio, e per i'amor fu o , ma il 
proprio danno • ' 

li modo di recuperar qùefla pace, lì è, 
che tu per allora ti ricordi a fatto la ca- 

du- 
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luta , e ti metta a confide rare Pineffabi- 
le bontà di Dio * e come indicibilmente 
“defidera unirli teco , e farti beata nel 
fuo eterno gaudio. E poiché con quella* 
ò fomiglianti confideraziont havraì pa- 
cificata la mententi volterai al tuo cadi- 
mento * facendo* come di fopra ti ho 
detto * & al tempo della facramcntal 
confezione ( qual farà fovente) ripiglia 
tutte le tue cadute* e fcoprile linccra- 
mcnce al tuo confelfore» 



Che .1* buo ?m deve fempre fiat pacifico* ^ 

Cap. X V /. n f c 


P ER tener da ogni parte guardato li 
cuore da ogni turnazione* e inquie- 
tudine, habbi fempre della una guardia* 
che rantolio che fcuopre* qualunque-# 
cofa * che pofla rènderlo turbato, & in- 
quieto* di.fuhito ne gli dia legno i aor 
cioche lì prendano l’arme per la difefiu 
Et occórrendo [come pur troppo oc- 
correvi turbarti>ò inquietarti, per qual- 

che improvifo all’alto* lafciata ogn’altra 
cofa,attendi prima di tutto a tranquillar 
la mente* cheefiendo quella in pace* 
molte cole fi fanno > e bene . E fenza_* 
quella non fi può far cofa • che vaglia * 
<>Itra che fempre fi (là efpoilo a i colpi 
de’nemici. Il Demonio tanto teme que- 
ll'anace, come luogo dove habita Iddio* 
per operarvi maravigliofe co fe, che-* 
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filli fpefle fiate fotto amiche infegne » tenta 
do» d’ingannarci con infpirazioni , che han- 
j ot no apparenza di bene ^eccitando in noi 
aefh diverfi buoni defiderij • L* inganno de* 
af quali fi conofce da gli effetti 3 perche ci 
caé levano la pace del cuore, 
ti te Per la qual cofa, quando la fentinella 
iti!» ti dà fegno di alcun nuovo defidcrio » 
agli non lo lafciar entrare 3 ma libera da_» 
iccra qualunque tua proprietà >e volere 3 ap- 
prefentalo a Dio» confettando la tua 
cecità» & ignoranza, e pregalo infrante- 
fa mente,che col lume fuo ti faccia vedere 
fe vien da lui > o pur dalla terra • 
fi fà che mortifichi la vivacità della 
jwi 1 natura» prima che tu efeguifea il defide- 
qait rio » fe ben fofsc da Dio:perche l’opra» 
ir dii a cui preceda tal mortificazione li farà 
qou più grata » che fe fofse fatta » con l’avi- 
lit dità della natura; anzi alcuna voltali 
. jc piacerà più la mortificazione 3 che l’iftef- 
ifcfj- fa opra . Così /cacciando da te i defi- 
O oc derj non buoni » o non abbracciando! 
^1) buoni » fe prima non hai repreflì i moti 
'alte naturali » verrai a tener in pace » & in 
0 ficuro la rocca del tuo cuore • 

)Jf t La quale bifogna ancora » che tu cu- 
nZ v ftodifea da certe riprenfioni interiori 
ff |j 1 contro te ftefsa > che fono alcune volte 
f 0 |f dal Demonio, fe bene ( perche ti accu- 
qut fanodi qualche mancamento) paiono 
jjif da Dio . Dai frutti loro» conofcerai 
^ d’onde procedono . Se ti abbattano, ti 
tf c tea- 
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tengono pacifica , ti rendono diligente 
' nel bene oprare , nè ti tolgono la con- 
fidenza in Dio > come da Dio le devi 
ricevere . Ma fé ti confondono* c fanno 
pufillanime, diffidente > e pigra al bene» 
e maflìmamentein quello,che fei ripre- 
fa, tieni pure » che vengono dall’avver- 
fario * però non dar loro orecchie » ma 
feguita il tuo esercizio . 

Come il Demonio per via de* proponimenti 
cerca d y impedire alcune fiate 
V dequ fi delle virtù* 

Cap. XVII . 

C ON un’altra fallace Infegna,tenta 
il Demonio d’ingannarci, che fo- 
no i dclìderij , e proponimenti » che fi 
fanno contra i nemici lontani » e piu 
forti » lafciando la pugna contro i vici- 
ni » co’quali ci bifogna in fatti combat- 
tere » per fuperare noi ftefli • Da che 
ne nafeono più danni ; perche noi fiamo 
di continuo piagati» nè curiamo la 
piagaj e Rimando tali proponimenti 
per effetti, vana mente ci infuperbiamo. 

Onde mentre non vogliamo compor- 
tare una parolina in contrario » conto- 
rniamo poi delle lunghe meditazioni in 

É roponimenti di fopportar per amor di 
►io » anco le pene del Purgatorio . E 
perche in quello la parte inferiore non 
retiti Teme repugnanza » come di cofa lonta- 
na,* 


[B18 

coa- 

derì 

ìooo 

iprf- 

m 


tttì 


I 


tt# 



iniO' 

\f 


0 


1.1 

1« 


Spirituale « # t 51 

na ; per ciò noi mifen ci diamo ad in- 
tendere d’elfer nel grado di quei , che 
pazientemente , & in fatti , foftengono 
cofe grandi • 

Tù adunque, per fuggire quello in- 
ganno, proponi , e combatti con quei 
nemici, che da vicino, e realmente ti 
fanno guerra, che cosi ti chiarirai fe i 
tuoi proponimenti fono veri , o fallì, 
forti, o deboli • 

Ma contro i nemici , da'quali tu non 
fei folita d’eller travagliata, non coni- 
glio che tu prenda la pugna ; fc non 

S uando prevedi verilimilmente , che 
*indi a qualche tempo fono per alfa- 
imi , che per trovarti allora piu forte, 
ti è lecito di proporre innanzi,ma però 
non giudicare i proponimenti per effet- 
ti , fc per qualche tempo in verità non 
ti folli efercitata nelfopcre delle virtù; 
che in quello cafo, fe bene non lì polTo- 
no fuperare alcuni piccioli difetti , che 
tal bora il Signore per nollro humile 
conofcimento ci lafcia, ci è Iecito,non- 
dimeno fare proponimenti di piu alto 
grado di perfezione . 

Ma quando nelle cofe leggiere fiamo 
trafeurati , non facendo alcuno sforzo 
per vincerci in quelle, il proporci delle 
maggiori non è altro , che vanità, pre* 
funzione , & inedie del demonio • 
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I n qual moda il Demonio fi sforna di le • 
vara dalla via della virtù • 

Cap. xrlìl. 

V N’altro inganno, ufa contro di noi 
il maligno Demonio, mentre cer« 
ca di levarci dalla via della virtù . Vna 
perfona fi trova inferma, e con paziente 
. animo và Sopportando 1* infermità ; 
l’avverfario vedendo , che fe così con- 
tinua, acquifera l’abito della pazienza, 
fe le oppone col metterle defiderio di 
far quello , o quell’altro bene > e le va 
Suggerendo , che fe fofle fana , meglio 
Servirebbe a Dio , giovando a fe, ai 
fuoi , e qualche altro ; & a poco a poco 
và ribaldando in lei quello defiderio, 
in modo, che la fa inquieta per non po- 
ter attendere a quelli buoni elTercizij: e 
quanto il defiderio più s’accende, tanto 
l’inquietadine li fa maggiore talmente, 
che non fe n’avvedendo , la conduce ad 
impazientarli fopra l’infermità, non 
come infermità,ma come impedimento 
di far quelle operazioni , che inquieta- 
mente defiderava . Quando poi l’hà ti- 
rata a quello fegno , il Sagace nemico 
con deliro modo le toglie dalbMnentc 
il fine del divino Servigio , e le lafcia ii 
nudo defiderio di liberarli dall’infermi- 
tà . E perche ciò a lei non fuccedc come 
vw vorrebbe , ne diventa tutta turbata, & 

impa- 
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impaziente) e cosi Jafciando la virtù* 
cade nel vizio . 

II rimedio di quello fi è j che quando 
tu ti ritrovi in qualche fiato travaglio- 
fo , non lafci mai entrare in te defide- 
rio di qualunque bene , che per allora 
non potendo efeguire , ti viene ad in-* 
quietare .. 

A quello proposto voglio farti av- 
vertita , che bene fpeffo occorre > che 
fendo alcuno impaziente per Io trava- 
glio) che lo grava , cuopre il vizio dell* 
impazienza , fotto pretcflo di zelo di 
qualche bene. Onde Tinfermo impa- 
ziente per lo male , dice, che la fua im- 
pazienza non è per la pena dell’infer- 
mità , ma , o per havergliene lui dato 
cagione * o perche dà fastidio > e danno 
ad altri , o perche non può attendere a 
di ver fi eflercizij , & opre di fpinto • 

Così l’ambiziofo, che non può ottenere 
la defiderata dignità, mentre fi lamenta 
di altri, fi cuopre con dire, che ciò non 
gli preme per fe , ma per cafa fua > per 
gli amici, o altri rifpetti . E che quelli 
s’inganninojfi vede chiaramente, perche 
non fi turbano, nè «‘inquietano quando 
o per altra via , o da altri ne riefeono a 
punto quegli fieflì effetti , fotto i quali 
coprivano il vizio, e difetto loro . 

Per efempio . Tu dici,che la tua ma- 
laria non ri apporta noia per te , ma per 
il failidio di quei che ti fervono, e non- r 

C 3 dime- ' 
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dimeno fé quegli medefimi' fen tono 
rifteffo fallidio per malatia d’altri*non 
te ne prendi penfiero* da che li conofce* 
che tutta la radice della tua doglianza 
era in te per te fola* e non per altri . fi 
così fi potrà dire d’ogni cofa limile • 

Di più ti ricordo * che portando tà 
con pazienza alcuna croce * non ti lafci 
mai prendere da defiderio di defeender- 
ne; perche da quello ti verrebbono du« 
danni . L’uno è 3 che fé quello defiderio 
non ti levalfe la pazienza per allora* al- 
meno a poco * a poco ti anderebbe di- 
fponendo alLimpazicnza . 

L’altro è > che verrefti a meritare fò- 
lamente per quel poco di tempo * che 
pati/fi: là dove fé non havelfi defiderato 
la liberazione * ma del tutto ti folli raf- 
fegnata in Dio * benché in effetto il tuo 
patire folTe fiato d’un’ora fola , il Si- 
gnore rilaverebbe riconofciuto per 
fcrvigio di lunghini mo tempo • 

Per lo che in quello * & in ogn’altra 
cofa babbi per regola univerfale di te- 
ner fempre il tuo defiderio così fpo* 
gl iato d’ogn’altr’oggetto * che folo vo- 
gli fempre* & in tutte le cofe puramen- 
te*e femplieemente il divino compiaci- 
mento * che a quello modo non poten- 
doti accadere fenza tua colpa * fe non 
quanto piace a fua Divina Maeftà * non 
ftarai mai afflitta* nè turbata* nè lafcie- 
rai la via delia perfezione • 

Eti 
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Et i leciti mezzi , che tal’ora bifogàa 
ufare per liberarti dalle cofe contrarie * 
non fiano con l’attacco di ce fletta* per- 
che ami la liberazione* ma perche piace 
a Dio* che tu li ufi . 

In qual modo il nojìro avverfario fd ogni 
sformo * perche le virtù acquifìate 
fatto occafione di rovina • 

Cap» XÌ.X» 

» - 

L ’Attuto* e maligno ferpente non 
manca di tentarci anco nelle vir- 
tù che habbiamo acquiftato * perche ci 
fiano occafione di mina * mentre com- 
piacendoti per quelle di noi medefimi* 
regniamo a levarti in alto * per cader 
poi nel vizio della fuperbia • 

Però guardati da quello pericolo* 
combatti * fedendo Tempre nel campo 
piano * e ficuro d’un vero * e profondo 
conofcimento*che da te niente Tedien- 
te fai* niente puoi * e niente altro hai * 
che reterna dannazione • 

E flà Tempre dcfla*e vigilante a tener 
lontano da te ogni pcn fiero > che potta 
levarti da quella cognizione ; perche 
«{Tendo inimico tuo * Te non t’ucciderà* 
almeno ci lafcierà ferita . Et accioche 
tu meglio comprenda la verità di ciò* 
attendi a quella regola. 

Quante fiate ti volti alla contidera- 
aionc di te ftcfsa * Tempre confiderà» 

C 4 col . 
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cól tuo, c non con quello* ch*è di Dio» 
e della grazia fua * e poi tale ti (lima* 
quale col tuo ti trovi di edere • 

Se confideri il tempo innanzi * che tu 
forti , vedrai che in tutta quella eternità 
tu fei data un puro niente * e che non 
hai oprato , ò potuto oprare cofa alcu- 
na accioche haverti federe . v 

In quello tempo poi * che per la fola 
bontà di Dio tu fei , lafciando à Dio il 
fuo , cioè il continuo reggimento > col 
• quale ti regge, e conferva, che altro fei 
col tuo, che parimente, ò niente? e cofa 
chiara dunque, che in quello primo erte- 
re naturale , llando col tuo, da pardt al- 
cuna non hai ragione di ftimarti j ò di 
voler da altri eder (limata • 

In quanto poi al ben edere della gra- 
zia , e all'oprare il bene , la natura tua 
fpoghata del divino aiuto , qual cofa—, 
buona potrebbe ella giàmai da fe fteda 
fare ? Dove confidcrando i molti tuoi 
mali pafsaci , & oltre a ciò il molto di 
altro male , che infino ad hora haverelfi 
optato , fe Iddio con la mano della fua 
bontà non ti haverte tenuta > troverai j 
che le tue iniquità , non follmente per 
la moltiplicazione de* giorni , e de gli 
anni , ma anco per quella de gli atti , e 
dille male inchinazioni , fariano multi- 
plicate quali in infinito,taIche farefii do- 
ventata un* altro lucifero infernale— > • 
toh ®nde non volendo tu eder ladra della 

bon- 
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bontà di Dio , ma darti Tempre col tuo, 
di giorno in giorno peggiore ci devi ri- 
putare . 

Et avverti , che quefto giudicio di te 
fletta fia accompagnato con la giuftizia > 
perche altrimenrc ti farebbe di non pic- 
colo danno che Te quanto alla cogni- 
zione avanzi alcuno , che per Tua cecità 
fi tenga da qualche cofa , e per tale vo- 
glia edere tenuto da altri , tu però per- 
di d’atta i , e ti rendi peggiore di lui , fc 
vuoi edere da gfi huomini riputata , e 
trattata per tale» quale fai di non edere» 
Se vuoi dunque, che il conofcimento 
della tua viltà > e malizia fìa vero * e ti 
/accia cara a Dio, fa di mettieri > che tu 
non pur ci conofca iniqua > e vile > ma 
che come tale ti tratti > e voglia da gli 
altri eflere parimente trattata • 

E fe alle volte ti occorre per alcun 
bene, che Iddio fi degna operare per te> 

: d’edere come buona amata , e lodata d* 
altri, ila in te fletta ben raccolta , ne ti 
muovere punto dalla fuddetea verità , e 
giuftitia; e volta prima a Dio, nel cuor 
tuo così li dirai; Non piaccia a te Si- 
gnore , ch’io fìa ladra della tua bontà:£ 
poi al tuo lodatore , dicendo fra te mè- 
' defima. Ond’è che quefto mi tenga buo- 
na , fe veramente è buono il mio folo 
Iddio ? Che così facendo , c rendendo al 
Signore quel, che è fuo,vcrrai a difporti 
a maggiore grazia . 

.< C 5 Che 
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Che nella battaglia [pirituale non dobbia- 
mo mai persuaderci di baver fupc- 
rati i nemici >ma ripigliar fempre 
i noflri ejfercizij come 
novelli combattitori • 

- i Cap» X X + 

T I avvertifco Figliuola » che tu non 
tidij mai ad intendere d’haver ot- 
tenuta vittoria d’alcuna tua pacione* 
avvenga che per molto tempo non fen- 
dili in te i moti di efifa: ma come novel- 
la guerriera» e quali bambina pur allora 
nata per combattere» ripiglia Tempre 
come dal principio i tuoi eiTercizijjquaii 
che nulla perPaddictro havefli fatto. 

E tanto più » che fe noi miriamo alla 
perfezione » a che ci chiama Iddio» per 
molto camino»che havcflimo fatto nella 
via della virtù » non ardiremo di dire 
cPeffere par entrati ne’fuoi primi còfinij 
oltre che alle volte quello è vizio» che 
per occulta fuperbia ci pare virtù • 

Dell * Orazione • Cap, XXI • 

H Abbiamo col divino aiuto veduto 
della diffidenza di noi fteffì » della 
Confidenza in Dio»e delPBfercizio:chè 
fono tre cofe neceffarie per ottenere la 
vittoria delle noftre pacioni . 

Seguita la quarta» eh* è POrazione» 

unico 
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unico» e potentiilìmo mezo per confe- 
guir qualunque bene dalia mano beni- 
gniflìma di noftro Signore . Et accioche 
l’orazione tua fia efficace , & a Dio ac- 
cetta, fà di bi(ogno,che tu fij habituata 
nelle feguenti cofe . 

Prima, che nel cuor tuo arda un de/i- 
derio di fervire a Dio nel modo , che a 
lui più piace . 

Secondo > che lia in te una viva fede» 
che Iddio ti voglia dare tutto quello » 
che ti bifogna per fuo fervigio » e tuo 
bene . 

Terzo» che cu vada all’orazione con 
-intenzione di voler la volontà di Dio, e 
non Ja tua , così nel domandare, come 
neli’otcener quello che domandi , cioè» 
che tu ti mova ad orare perche Iddio lo 
vuole, e che defideri edere efaudita» 
perche elfo pur lo vuole • Et in fomma 
l’intenzione tua deve effere di congiu- 
gnere la tua volontà con la divina, e 
non di tirare alla tua quella di Dio . 

Quarto, & ultimo , con l’orare hà da 
effere talmente congiunto l’effercizio di 
fuperar te fletta , che l’uno in giro vada 
feguitando l’altro ; perche altrimente il 
domandar alcuna virtù, e non affaticarli 
per acquiflarla, farebbe più tolloun 
tentar Dio, che altro • 

Dopo l’orazione tieni Tempre ferma » 
e viva la fperanjca in Dio,che per bontà 
fua lìa per concederti la grazia doman- 

C 6 data. 
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data, o altra maggiore» o runa, c l’altra 
inlìemc > fe ben tard arte a venire , cnc 
vederti contrari)’ fegni . 

Nè per quello devi lafciare l’orazio- 
ne, e la confidenza • 

Anzi quanto piu ti pare d’eflere ri- 
buttata , tanto abbacata più ne giacchi 
tuoi, aumenta la fede in Dio , che man- 
tenendoli falda , quanto è più combat- 
tuta, tanto gl’è più cara . . ,, 

Rendi poi Tempre grazie a Dio> neo-: 
nofcendolo per buono,fapieate, Starno- 
rofo niente manco , quando dubiti di 
non edere Hata efaudita * che fc havclfi 
ottenuta la grazia richieda, reltando ita- 
bile, & allegra in ogni evento nell’umi- 
le fommeflìonc della fua infallibile pro^ 
videnza . 

gbe co fa fia orazione mentale » & in che 
modo Sbobbia ad orato • 

Cap. XXII. 

♦, » . — — , -c . ^ 

> ' » *; • t 

L ’ORAZIONE mentale è una ete 
v azione di mente in Dio con vir- 
tuale > o attuale domanda di quello, che 

fi delidera . ' , f 

Virtuale s’intende quando s alza la 
mente in Dio per ottenere alcuna gra- 
zia > inoltrandoli il noftro bi fogno fenza 
r altro dire, o difeorrere . Come quando 
io levo la mente in Dio, e quivi in pre- 
eric fenza fua mi conofco impotente a fare il 
I bene 
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bene, c difendermi dai male:quefto così 
fatto conofcimento innanzi a Dio, è una 
orazione > che in virtù domanda quello» 
che mi bifogna • 

Vi è anco un’altra forte di orazione 
mentale più riftretta , che li fa con un 
fempliee fguardo della mente in Dio, il 
quale fguardo non è altro, che un tacito 
ricordo, e domanda di quella grazia, che 
per innanzi havevamo domandata • 

E fà,chc tu apprenda bene quella for- 
te di orazione , e te la facci familiare * 
perche ( come Tefperienza ti moftrerà) 
è un'arma, che facilmente in ogni occa- 
sione, e luogo puoi haver alle mani,& è 
di gran valore, e giovamento • 

L’attuale fi fi, quando con parole 
mentali fi domanda Ja grazia con quello» 
o fomigliante modo . Signor mio, Dio 
mio , per gloria tua dammi quella gra- 
fia ; Overo così . Signor io credo , che 
:ti piaccia che io ti dimandi quella virtù, 
compiici in me il tuo Divino compiaci- 
mento . 

Et allora gli prefenterai innanzi Pini- 
micojche ti combatte, e la tua fiacchezza 
a refiftergii , dicendo : Ecco Signor la 
creatura delle tue mani , del tuo (angue 
•redenta, ecco l’inimico tuo ,e mio, che 
•tenta di levarla a te , c divorarla ; A te 
Signor mio ricorro , in te folo confido, 
che vedi la mia impotcnza,e la prontezza 
a farmegli fenza il tuo aiuto volenti ria- 
mente foggetta . Ddl'Qra- 
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Dell’Orazione per via di meditazione « 
Cap. XXIII . 

C He fé vorrai orare per qualche fpa- 
x.10 di tempo , come di mez'ora, 
un'ora, e più » all'orazione aggiungerai 
la meditazione della vita » e Paflìone di 
, CHRlSTO, applicando Tempre le a- 
xionifue a quella virtù , chedefideri; 
come perefempio . Defideri di ottenere 
la grazia della virtù della pazienza , pi- 
glierai peravventura per meditare alcu- 
ni punti del mifterio della crocififlìone. 

Come fu Tpogliato crudelmente , è 
tracciategli le carni attaccate a i vefti- 
menti . 

Come li fu levata di capo > e ripofta 
la corona di fpine. 

Come fu inchiodato in Croce • 
Come pendente sù’l duro legno , fù 
levato in alto con doglia eftrema delle 
facratiflìme piaghe, e di tutto il fantifli- 
010 corpo , & altri punti . 

A i quali punti prima applicherai i 
fenfi a fentir le pene , che in ciafcuna-j 
parte, 5 c in tutte inficine fentiva noftro 

Signore. x . 

Quindi pifferai alPanima Tua TantiT- 
jfima, penetrando, quanto fi può , la pa- 
zienza, c manfuetudine, con la quale to- 
ierava tante afflizioni , non laziando 
però mai ]a fame di patir pcronor del 
j Padre* 
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Padre » e noftro benefìcio * maggiori e 
più atroci tormenti • 

Miralo poi accefo d’un vivo defidà- 
rio, che cu voglia comportare il tuo tra* 
vaglio ; E come anco rivolto al Padre* 
prega per té, che fi degni darti la grazia 
di portar pazientemente la Croce * che 
allorafoftieni , e qualunque altra . 

Quindi cu piegando piu volte la vo-’ 
lontà a voler tolerare, volgi poi la 
mente al Padre > e domandagli la virtù 
della pazienza con gl’iftcffi prieghi del 
fuo Figliolo pertc* 

D* un* altro modo d 9 $razione per via di 
meditartene Cap, XXIV* 

P Otrai anco in un’altro modo orare* e 
meditare* cioè, come tu havrai con- 
fiderai» intentamente lepatiìoni* & x 
travagli, che il Signore to!era,& appli- 
catici i fcnfì a fcntirgli,ecoI penfiero pe- 
netrato la prontezza dell’animo , con-# 
che pativa , della grandezza del fuo do-' 
lore , e della fua pazienza, pafiarai a due 
confiderazioni • 

L’uria del merito di effo Signore* 
L’altra del contento del Padre Eter- 
no, che dalla perfetta obedienza del 
Figliuolo prendeva • 

Le quali due cofe rapprcfentando ad 
effo Padre, in virtù loro domanderai la 

grazia , che dcfidcru 

» -* w . - • #_ _ 
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E quella fimil domanda non folo po- 
rrai fare in ciafcuno Miilerio * ma anco 
iti ogni particolar atto interiore*# cite- 
riore * che faceva effo Signore in qua- 
lunque Mifterio • 

i . ; 

D * un* altro modo d* orare * col mesco di 
Marta V ergine % Cap • XX P • 

O Ltre i fuddetti * vi è un modo di 
meditare* & orare col mezo della 
Santiifima Madre del noftro Signore * 
rivoltando prima la mente al Padre* poi 
al Figliuolo * & ultimamente ad effa— * 
•glori où Vergine • 

Quanto al Padre* confiderà dueeofe* 
& apprefentale innanzi a lui > cioè i di- 
letti * che egli ab eterno di fé Hello in 
lei prendeva * prima che ella havefie-ì 
Teflere di fuori * e le virtù , & azioni di 
lei * poi che fu prodotta al mondo • 
Quanto a i diletti così mediterai. Sol- 
levati in alto col penfiero fopra ogni 
tempo* efopra ogni creatura* & entrata 
•néll’iftelTa eternità*e mente di Dio,con- 
fìdera le delizie , & i giuochi * che di fé 
ft-flo prendeva in Maria Vergine*e nelle 
'bellezze fue, e tra quelli diletti trovata 
elfo 5 Dio* per virtù loro domandali ficu- 
jamenre grazia * e forra per la diluzio- 
ne de* tuoi nemici* e particolarmente di 
c buello, che ti combatte all’ora . 

JPfut Zaffando poi alle virtù , fazioni di 
fjrj, ® lei* 


Spirituale l 6 ? 

Iei> per quelle parimente chiedi al Sigi 

quel * che defideri • ' 

Quanto al Figliuolodi ridurrai a me- 
moria il virgineo ventre > che nove meli 
lo portò » la riverenza * con che dopo 
nato la Verginella l'adorò * e conobbe 
per verohuomo» e vero Dio* Figliuolo» 
e Creator fuo > gFocchi piccoli » che lo 
mirarono tanto povero % le braccia* che 
lo raccolfero * 1 baci* che li diede: il lat- 
te* con che Io nodri * c le tante fatiche » 
&i dolori , che in vita > & in morte fo- 
ftenne per lui: per virtù delle quali cofe 
farai al diletto Figliuolo dolce violenza 
perche t'efaudifca. . 

Rivolta poi ad ella gloriofa Vergine» 
ricordali . 

Che dalFeterna Sapienza » e Bontà e 
fiata eletta per Madre di* grazia * c di 
pietà * & avvocata noftra . Onde noi 
non habbiamo doppo il fuo benedetto 
Figliolo piu potente ricorfo* che a lei . 

fi di più ricordale quella verità * che 
di lei li sà* e fcrive*che mai nefliino con 
fede la invocò * che non gl’habbia pie- 
tofamente rifpofio . 

Finalmente le metterai innanzi i tra- 
vagli del fuo unico Figliuolo * pregan- 
dol a * che a gloria * e contento fuo in te 
habbiano quelfcfifetto » pcrlo quale fu- 
rono foficnuti. ..;v 

i tj 
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D*«# d/‘ meditare per meno de 

gl* Angeli) e dt tutti i Beati • 
cap . xxrf. 

G t’ Angeli» e tutti i Santi del Cielo 
fono pur a ciò potente mezo > del 
quale ti fervirai in due modi • 

L’uno è> cheta ti rivolti al Padre - 
Eterno^ eli apprefenti l’amore»e le lau- 
di» con che è efaltato da tutta la Corte 
Celeftiale » le fatiche» & i travagli» che 
i Santi hanno foftennto in terra ; & in 
virtù di tutte quelle co£e tu richieda il 
fuo divino aiuto. 

L’altro è » che tu ricorra ad eflì glo- 
riofilpiriti» come a quelli » che non folo 
bramano la noflra perfezione» ma che 
in piu alto luogo di eflì liamo collocati» 
domandando il foccorfo loro nel tuo 
combattimento contro i vizij » Stanco 
tal’ora per la tua difefa nel punto della 
morte . 

Bt alcuna fiata ti metterai aconfide- 
rare le molte grazie » e Angolari » che-* 
hanno havuto dal Sommo Creatore» ec- 
citando in te un vivo affetto d’amore» e 
d’allegrezza» che efli habbiano tanti doc- 
ili» come fe tuoi proprij fodero » e più 
anco ti rallegrerai » che eflì » e non tu li 
gabbino ; poiché tale fu la volontà di 
p l O.- 

E per far quello cffcrcizio con mag- 
gior 
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■'1 1 gior ordine » e facilità » potrai dividere 
lf le fchiere de’Beati per li giorni della.*» 
fettimana in quella maniera * 

La Domenica {prenderai i nove Cori 
Angelici . 

"è , II Lunedi » S. Gio: Battifta • 

i*l t II Martedì» i Patriarchi^ i Profeti* 

11 Mercordi» gl* A portoli • 
lin II Giovedì » i Martiri • 

I* II Venerdì » i Pontefici con gl’altri • 

ufi* II Sabbato» le Vergini con tutte Pad- 
di tre Sante • g 

Ù Ma non lafciar mai per ciafcun gior- 
IiiJ no di ricorrere alla Gloriofa Vergine » 
all’Angelo tuo Curtode>& a S. Michele 
[Io* f Archangelo» & ad alcuno altro Santo » 
bio al quale tu habbia particolar divozione • 

idi Velia meditazione del Crocefìffo , per 
(SO cavarne affetti * Cap. XXV LI* 

:lli t In qui ti ho ragionato dell’Orazio- 
JT ne » e della meditazi ne del Croce- 
io- fiflo» per via d’Orazione» hora tratterrò 
u \ del Piftcffa meditazione» per moftrarti 
:C‘ come le ne poflono cavar diverti affetti» 
,{ dc'quali ne porrò qui alcuni . 
lo- Ti proponi a meditare» per efempio» 
i. la coronazione del Signore . In quella li 
li poifono prendere quelli punti . 
di Come Noftro Sig. per fcherno fìì ve- 
flito di porpora . 

Come il fito capo tremendo fù ornato 

- . di 
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di. pungente corona , e percoflfo con una 
canna . 

chia° m ^ ** &ccix divina fu fpucac- 


. 9,?™ e l } di gloria eterna, adorato 
in ^ieJo da tante legioni d* Angeli, fu 
in terra con fìnta riverenza , & honore 

«ueggiato , e beffato da gente viliifimaj 
«infame. 

/ quelli, o altri punti , volendo ec- 
citare in te affetto dimore* sforzati con 
la meditazione di erti , di pattare da co- 
gn izioric in maggior cognizione dell’in- 
finita bontà del tuo Signore , & amore 
verfo di te, che per te tanto patì, e d’in- 
fiammarti Tempre più d’amorofo affetto 
verfo di lui . 

Dairiftefla bontà,& amore facilmen- 
te ne caverai contrizione,e dolore d’ha- 
ver offefo un Signore tanto buono , & 
amorofo , che perle tue iniquità è fiato 
maltrattato, e firaziato in tante ma- 
niere . 

Per indurti a fpcranza, confiderà, che 
a canra miferia è condotto Signore sì 
grande , per liberarti da i lacci del pec- 
cato , e del Demonio, renderti propizio 
il fuo eterno Padre, e darti ferma confi- 
denza di ricorrere a lui in ogni tuo bi- 
fogno • 

; Allegrezza ne caverai, pafTando dalle 
fue pene a gPaffetti loro , cioè* che per 
quelle purga i peccati tuoi, e di tutto il 

v mondo> 
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mondo * placa Tira del Padre* fcaccia il 
prencipe delle tenebrejticcidc la morte* 
riduce neirOvile fuo le fmarrite peco- 
re riempie le fedie Angeliche» Di pfìx 
moviti ad allegrezza per allegrezza* che 
ne riceve il Padre* il Figliuolo: lo Spi- 
rito Santo* e tutta la Chiefa trionfante* 
e militante • 

Per moverti a dolore * e compatitone 
dell’afflittiflìmo Signore* oltre il medi- 
tare le fuddette fue pene del corpo ; en- 
tra col penfiero ad altre maggiori dell* 
anima fua fantiilima . 1 

Che conofcendo l’immenfa dignità* e 
bontà del Padre * & amandolo fopra_* 
ogni intendimento * li doleva infinita- 
mente delPoffefe delle creature fue con- 
tra di lui • 

E di più fofteneva indicibile affanno 
per tante care-anime* che vedeva con- 
dannate eternamente per loro colpa. 

Et oltre a ciò* li penetrava fin dentro 
al cuore il coltello di doglia * che tra-] 
pafsò il cuore delPafflittiSma Madre • 

E Pentiva granditiima angofeia per li 
tormenti , che vedeva nel Verbo * che 
haveano a patire per fuo amore tanti 
Martiri * e Verginelle Sante . 

Oltre * che in tutti quelli dolori hai 
da combattere al tuoSignore nel modo* 
che ho detto* io ricerco* anzi il Signore 
fleflo vuole da te una più vera compaf- 
iìone* la quale c* che tu attenda per 

l’av- 




jo Combattimenti 
rivenire a perfeguitare le tue proprie 
voglie» che hanno cagionatole fue pia- 
ghe» le quali ungerai col dolore della-» 
tua ingratitudine • 

Per moverti ad odio del peccato, tu t- 
ci i punti che mediterai » applicherai a 

S nello fol line» come fe peraltro etfett< 
Signore non havelfe patito » che pe/ 
indurti ad odiare le tue male inclina 
Zioni » e quella appunto» che più ti rao- 
lefta»e /piace più alla Tua divina bontà • 
Vltimamentc per cavarne ammira- 
zione» confiderà attentamente • 

Chi paté. E 9 il Verbo incarnato» 
rifteffo Iddio » per te fatto huomo . 

Per chi pace. E fiamo noi viliUime 
creature fue » che Tempre l’habbiamo 
offefo «f 

Da chi paté . Et è ogni forte di mal- 
vagia gente » e feccia della plebe . 

Le pene che paté . E fono indignici- 
me » piene di vergogna » e di tormenti» 
fopra ogni /Umazione » grandi» & orri- 
bili . 

E per più maravigliarti» penfa al 
modo » & all’animo con che paté ; ma 
non creder di poterlo comprendere » 
poiché fopra ogni creato intelletto » il 
povero, & umiliflìmo Signore tra tan tc 
angofeie , e vituperij mo/trò un’invitta 
pazienza, e verfo gli animi feroci, & ar- 
rabbiati contro di lui , tenne un’illefso 
cuore pieno di dolccz2a,cd’amor puro 
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• 1 Della divozione fenfibile $ e del? aridità* 
Cap. XXV II U 

L A divozione fenfibile è cagionata-» 
ora dalla natura»ora dal Demonio* 
& ora dalla grazia .Dai Tuoi frutti po- 
trai difeernere d’onde proceda ; perche 
fe non ne fegue in te meglioramento di 
vita » hai dà dubitare » che non fia dal 
Demonio » o dalla natura » e tanto più 
quanto farà accompagnata da maggior 
gufto» e dolcezza. 

Laonde» quando ti fentirai addolcir 
la mente da'gufti fpirituali » non ftar a 
difputare da che parte vengano » nè ti 
appoggi/ ad elfi» nè ti lalciar cavar 
dai tuoniente»e con maggior diligenza# 
& odio di te fteffa leva dal cuor tuo ogni 
attacco di qualunque cofa> e brama fole 
Iddio » & il fuo compiacimento » che 
a quello modo» o fia della natura » o dal 
Demonio » ti diventerà dalla grazia • 
L’aridità può procedere parimente*» 
dalle tre fuddette cagioni * 

Dal Demonio » per intepidir la meq- 
te, e rivoltarla daU’imprefa fpirituale a 
i trattenimenti del mondo . 

Da noi fàcili » per le noftrc colpe » e 
negligenze • 

Dalla grazia » o per darci avvifo» che 
fiamo più diligenti a lafciar ogni occu- 
pazione » che non fia Iddio» & a lui non 
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tenda * o per unirci più Erettamente è 
lui con la total rinoncia di noi Eeflì* an- 
co nelle delizie fpirituali * accioche-*» 
a quelle attaccato il noEro affetto * non 
dividiamo il cuore* che egli vuole tutto 
per fé • 

Dunque fe ti fentirai arida * entra in 
te EelTa a vedere per qual tUó difetto ti 
fia Eata fottrata la divozione fenfibile* e 
Contro quello prendila pugna, non per 
ricoverare la fenfibilità della grazia* ma 
per toglier da te quello > che (piaceva a 
gl’occhi di Dio . 

B fa che in niffun conto tralafci i tuoi 
«fcrcizj fpirituali * ma feguili con ogni 
tuo sforzo * per infruttuofi che ti paref- 
fero * bevendo volentieri il calice dell’ 
amaritudine * che ti porge l’aridità : la 
quale fe talora fari accompagnata da 
tante, e così folte tenebre di mente, che 
tu non fappia nè dove voltarti * nè che 
pai cito prendere» Eà foiitaria,è falda in 
croce* lontana da ogni diletto terreno* 
ancorché dal Mondo*ò dalle creature ti 
foffe offerto : occulta la tua paflione a 
qualunqnc perfona * eccetto che al tuo 
Padre fpirituaie * al quale la feoprirai 
non per haverne conforto * ma per tuo 
ammaeEramento del modo di foppor- 
tarla , fecondo il piacimento di Dio- Le 
Communioni * orazioni , & altri effer- 
cizij fpirituali , ò qualunque altra cofi, 
non ufare per alleggerire la pena , ma 
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itt per ricever forza di tolerarla» e non po* 
in- tendo per la confusone della mente fe r- 
virti deirincelletto per orare» fupplifci 
noa conia buona volontà» e con orazioni 
atto giaculatorie , & elevazioni di mente à 
Dio» e fopra tutto fopporea la gravezza 
ri in dell'aridità con patienza» & humile rat- 
io c Agnazione » che quella è orazione à Dio 
fot accettinola • 

ipet Se tu così farai» farai vera divota f 

1, rm cffendo la vera divozione una prontez- 
za! za di volontà à feguir Chrifto con la 

Croce in fpalla per qual via à fe n* in* 
in* vita » e chiama» & a voler Dio per Dio* 
ogfl e lafcìar talora Dio per Dio . 
ni:. : E feda quelle» e non dalla fenlibilc 

: d divozione molte perfone fpirituali» « 
à,*li maflimaraente le donne » mifuralTero il 
iìC profitto loro» non li dorrebbono inutil- 
>,cbi niente» anzi ingratamente di quello bene 
ièck .che loro fa il Signore » & attendereb- 
Idii: bono con più fervore à feguire la vo- 
r cno lontà fua divina, che tutto opera fempre 
jinq à nollro beneficio . 

0 Di' Et in quello anco molto s’ingannano 
alti; le donne particolarmente » che quando 
prjt* fono molellate da horribili, e fpaven te- 
ff# voli penfìeri,lì confondono, e li perdono 
,ppr d’animo , credendo d* efler in tutto ab- 
bandonate da Dio » non potendo darli 
tjfti ad intendere » che in mente piena di sì 
fatti penlieri vi habiti il divino fpirito 

2, c fuo , e rodano molto abbattute , e quali 

pt D ftan- 
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fiatino per di(perarfi,.e lafciar ogni loro 
buono effercizio . 

In che lì rendono poco grato à Dio > 
il quale permette in loro quella tenta* 
zione, per ridurle à più chiaro conofci- 
mento di loro fteffe , e perche come bi~ 
fognofe s'accodino à lui . 

Quello che tu devi fare in tali cali* fi 
è > che ti profondi nella con Adorazione 
della tua inchinazione perverfa,Ia quale 
vuole Iddio, che tu conofca tanto pron- 
ta ad ogni male > che fenza il fuo aiuto 
precipitarefli • 

Poi entra in fperanza » e confidenza 
vedendo che il tuo Dio per lo pericolo 
che ti moftra, ti vuole tirare più predo 
di fe con 1* Orazione, e col ricorfoà lui, 
che li hai da render grazie . 

G Tappi che limili penfieri meglio li 
facciano con una delira, epaziente to- 
leranza , che con una anlioia renitenza . 

.Come il Santiflimo Sacramento dell'Eu - 

cbariftia è mex.o potentìffimo per vin* 

' cere le proprie pafjioni • 

’ Cap. XXIX . 

I L Santiflimo Sacramento dell’Euchi- 
reftia li riceve per diverlì fini , ma 
volendo tu particolarmente riceverlo 
per aiuto di didruggere le tue male in- 
! chinazioni l'u ferii in quedo modo . 

* Avanti la Communione , havendo 
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tempo commodo comincia dalla fera a 
considerare il defidcrio , che tiene il Fi- 
gliuolo di Dio , che tu lo riceva nel 
Santifiìmo Sacramento dell* Altare-» 
per unirli teco ad efpugnare ogni tua 
‘paflìene vijciofa . 

Quello defiderio in Dio è cosi gran- 
de, che da intelletto creato non può ef- 
fer comprefo . Onde per comprenderlo 
in qualche parte , confiderà due cofe • 
Prima quanto fi compiaccia il grande 
Iddio di ftarfi con noi, poiché quelle 
chiama le fue delizie , e da noi ricerca 
che li diamo il proprio cuore . 
z Poi confiderà ch’egli odia fopra mo- 
do il peccato, e come impedimento all* 
unione Tua con noi, e come in tutto con* 
trario alle perfezioni fue infinite ? per- 
che eflendo egli fommo bene,pura luce, 
e bellezza immenfa,non può non odiare 
. e abominare infinitamente la colpa, che 
altro non òche tenebre, difetto, e mac- 
chia dell’ anime nollre • 

£ per imprimerti meglio nella men- 
te queflo defideriò fi ardente del tuo Si- 
gnore , rivolta il penfiero all’opere fue 
del vecchio, e nuovo Tellamento, parti- 
colarmente à quelle della fua morte > e 
Paflione, che tutto è fiato per liberar 
noi miferi dalle proprie colpe,e da ogni 
nofiro volere a lui contrario . Onde di- 
cono gli illuminati fervi di Dio , che il 
Figliuolo fuo per annullar in noi quai- 
D 2 fivo- 
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Rivoglia piccola pattìone * e propria i :t 
glia di nuovo * le cosi fotte bifogno «fi jc 


Ti 

io 


fò 

fio 


da 


lo 


«fi 


cfporrebbe a ben mille morti • 

Dalle quali confìderazioni conofcen* to 
ilo il dcfid erio * che tiene il Signore d* ; pr 
entrar nell’anima tua ecciterai in te un* m< 
ardente voglia di riceverlo con quelle* 
ò famigliami orazioni giaculatorie-» • 
Deh vieni Signor mio * e foccorri que* 

Ita mifera tua creatura contra i Tuoi av- 
verfarij. Quando farà quel ora > eh* io he 
ti riceva? Quando confortata da te pane 
vivo * fuperarò le voglie mie ? 

Poi fatta più forte dalla fperanzt-» 
della venuta del tuo Signore : chiama 
più volte à battaglia quella pattìone» 
con la quale hai guerra* e sforzati di re* 
primcrlacon replicate* &odiofc vo- 

f lie * e di produrre poi atti di defiderij 
ella virtù contrari)’ ad dìa pattfone • fi 
così anderai continuando la fera * e la 
mattina da poi che farai rifvegliata • 
Quando poi farai per prender il San-- 
cittìmo Sacramento; un poco innanzi 
darai un breve fguardo à i mancamenti* 

& all* infedeltà che hai ufato verfoil 
tuo Signore dalla precedente commu- 
tiione fino allora * e con vergogna di t€ 
medefima* e con un fanto timore ti con- 
fonderai nella tua ingratitudine * & in- 
degni tarma penfandó poi alla fua bontà 
fmi furata * che quantunque tu li fi) fiata 
inbdla* vuole nondimeno che tu lo ri: 


no 

mi 


fc 


i 


il 


ti 

Se 


ta 

ir 


cc 

fir 


te 

lì 
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:eva» andrai confidentemente à ricever* 
i,l io. 

Communicara che farai>riciraci quan- 
ctf* Co prima nell’intimo del cuore » e fcuo- 
iti prì al Signore i cuoi difetti » e manca- 
tila 1 menti » così dicendoli nella tua mente ; 
ititi Tu vedi Signor mio quanto facilmente 
iti* io t’offendo» e quanto io manco» e come 
quei fortemente mi c ene opprefla quella paf- 
)iav> £ione,c che non è polIìbiIe»chc me ne li* 
;ji’it beri da me » però tua è quella pugna » c 
pia da te folo fpero la vittoria . 

Poi rivolta al Padre > offerifcili per 
iojL quello effetto il fuo benedetto Figliuo- 
li! lojche già hai dentro di ce : E con fede 
^1 afpetta il fuo divino foccorfo > il quale 
ditt> non è per mancarti » fe bene il Signore 
[ { $ mollralTc di tardare à venire • 

m 

m \ (tome colVifieffo Sacramento eccita in noi 
,,(1 * affetto d* amore • Cap, XXX» 

iti' m 

jjSa À Fine d* eccitare in te con quello 
\j0 Santitfìmo Sacramento l’amore» 

il quale dillrugge » e confuma ogni no* 
r Joi lira propria voglia » ti volterai col pen* 
0 fiero all’amor di Dio verfo di te» medi- 
pjdii tando dalla fera innanzi » come quel 
^ grande» & Onnipotente Signore » non 
gì contento di haverti creato ad imagine»e 
2^ fimilitudine fua » e di haver mandato in 
'gir terra il fuo Vnigenito Figliuolo a fer- 
Aj Virci trencacre anni nelle tue iniquità» 
a Di fop- 
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Sopportando tanti travagli » e la peno- 
filiima morte della Croce per ricom- 
prarti» volle di più lasciartelo nel San- 
tilììmo Sacramento dell* Eucharidia per 
tuo cibo» e bifogno . 

Nel qual preziofilTimo dono per ac- 
cenderti tutta di amore » confiderà . 

Prima il dònatore»che è Iddio»queIIa 
Potenza » Sapienza > e Bontà increata > 
che non ’nà termine » la cui altezza » e 
perfezione in inflnitoavanza ogni crea- 
to conofcirmnto . 

Poi confiderà il donojdi'è il fuo uni- 
co Figliuolo di Maeftà » e di grandezza 
eguale al Padre » e con lui d'una ftefla 
foftanza, e natura . Che fe piccola cofa* 
e vile » che ci venga da mano di Re ter- 
reno» fi tiene tanto pregiata » e cara per 
rifpetto di chi l’ha data : che farà di do- 
no fopra celefte» e di eccellenza incom- 
parabile » che è il Figliuolo di Dio ? 

In oltre Sollevati à penfare all'eter- 
nità di quello amore » col quale avanti 
a tutti i tempi fu dabilito neiraltiiSima 
Sua mente di darti Se medefimo infinito 
bene » e giubilando per interna letizia 
dentro di te così ragiona . Dunque in 
quell 1 abifio di eternità la mia meschi- 
nità era tanto amata » e (limata » che il 
mio Dio penSava di me» e bramava con 
ardente voglia di darmi Se (ledo in cibo? 

Finalmente rivolto il penderò alia 

purità dcH’amore»che un unto Signore 

• 
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ci ha moflraco » che non è flato come i 
0!! j. mondani amori , mefehiato con alcuno 
Sjj, fuo intcreffe » ò tuo meri co > perche per 
ip fiu fola bontà , e carità ti fi è donato 
tutto . 

r ac Così dolcemente penfando * puoi di- 

, t re nel tuo cuore . Deh Signor mio per- 
nii che ami tanto me* tua creatura indegna? 
jj Uj Che vuoi tu Re di gloria da meiChe fo- 
a 1 no poca polve ? Ben feorgo Signor nel 
^ fuoco della tua carità , che un fol dife* 
gno hai > il quale più puro mi moilra il 

0 tuo divino amore; poiché non per altro 
j cflJ mi doni Ramor tuo , che perche io ti 

doni il mio > e tutto ti dai a me , perche 
^ io mi dia tutta a ce : e quello non per 
l[0 . bifogno 3 che di me tu habbia > ma per- 
' ju che vivendo io in te , fia per unione-* 
jJJ amorofa te fteffo , e della vdcà dei mio 
0\ cuore terreno fi faccia ceco un folo di- 
0? vino cuore . 

ft(I , Il che confiderai), ti offerirai al com- 
j piacimento di Dio col maggior affetto > 
ijj/ji che ti ha IpofTibile , rimanendo con un 
• jl infocato aefiderio di feguir femprcla 
fua benedetta volontà . 

E poiché fentirai in te bene accefo 
l rc quello defiderio, vedrai con la mente in 
lui una voglia d* amor ardente > che tu 

eoa P cr ^ e S uente S* orno gli apra il cuore* 
perche entri a (lare* e cenar ceco, e ceco 

1 j|, infìeme prendere delizie. Onde in te rif- 
„ vcgiicrai .il d^fìderio di riceverlo con 

? ■ D 4 4 «- 


So Combattimene 

quelle orazioni giaculatorie* Deh Man- 
na fopracelelle , e divinai quando fia 
quel ora > che io ci riceva a tuo conten- 
to ? Quando farò io tutta unica ceco per 
vero amore ? 

Quando per te vita dell’ anima mia , 
lafcierò ogni mia voglia , & ogni mia 
imperfezione ? 

Gcon quelle , & altre limili brevi 
©razioni,e con la contrazione dc’fu ri- 
detti punti, cosi la fèra,come la mattina 
raccend rat il deliderio di riceverlo per 
unirci Ceco , e farli piacere . 

fi fa che raccolta in te (leda tu tenga 
vote , e libere le potenze dell’anima da 
ogni cunolìti, penliero vano > e terreno 
attacco ; Se i fenfi del corpo digiuni dal 
diletto de’loro proporcionati oggetti • 

Ricevuto che l’haverai rinchiuditi 
quanto prima nel fecreto del cuor tuo, 
& a quello, ò fomigliante modo, favel- 
la col tuo Signore . O Re de* Regi , chi 
dentro di me ti ha condorco , che fono 
mi fera , mi fera bile , povera , cieca , Se 
ignuda ? fic egli ti risponderà , Amore • 
O amore increato,ò amor dolce, che co- 
fa vuoi tu da me ? Non alerò die’ 
che amore , nè altro fuoco voglio , che 
arda nella terra del tuo cuore , che il 
fuoco dell’amor mio , che confumi ogn* 
altro amore , & abbrugi ogni tua pro- 
pria voglia . Quello dimando, perche 
bramo di effer tutto tuo, e che tu fij 
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tutta mia » II che non farà mai * mentre 
non facendo di te quella raflignazione » 
che tanto mi diletta* darai attaccata all* 
amor di te detta * al tuo proprio parere# 
ad ogni picciola tua vog!ia*c riputazio- 
ne • 

Ti domando l’odio di te detta # per 
darti il mio amore* e il tuo cuore * per- 
che entri* e fi unifca col mio * che per 

S uedo mi fu aperto in Croce, lo voglio 
a te anima mia * che tu niente voglia # 
niente penfi > niente intenda* niente ve-, 
da*fuori di me * accioche in te tutto vo- 
glia, intenda* penfi* e veda in modo* che 
il tuo niente attorto nell* abiffo della.» 
mia infinita* in quella fi converta. Cosi 
tu farai in me pienamente felice » & io 
in te contento • 

In fine poi per te*per tutto il mondo» 
e per Tanime de defonti offerirai al Pa- 
dre il fuo Figliuolo* con la memorta*8£ 
unione di quella offerta * che ci fece di 
fe quando cruento pendeva in Croce» 

É li potrai in quefto modo offerirò 
ancona tutti i facrifizij*che in quel gior- 
no fi fanno nella Santa Chiefa • 
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Della Communione Spirituale* 

Gap . XXX /V ; « 

B Enche non li pofla ricevere facra- 
mentalmente il Signore più d’una 
volta il giorno , nientedimeno fpiritu- 
almente fi può ricevere ogn* hora , & 
ogni momento. E quello da alcuna crea- 
tura, fuor che dalla propria negligenza* 

© altra colpa volontaria, non ci può ef- 
fer tolto , e fari alle volte quella com- 
munione, tanto fruttilo fa, e cara a Dio*' 
quanto peravventura non faranno mol- 
te altre facramehtali, per Io mancamcn- 
to,e difetto di coloro , che le ricevono* 
Quante volte adunque ti difporrai, e 
preparerai a tal communione* troverai 
pronto il Figliuolo di Dio, che di fe 
. fleflo con le proprie mani fpiritualmenr' 
te ti ciberà . 11 che farai a quello modo* 
Rivoltati a lui a quello fine, e con uiì 
breve fguardo de’tuoi difetci,dogliti fe- 
co deli* offe fa fua , e con amorofo affet- 
to,pregalo,che fi degni venir nella pove- 
ra anima tua, per cibarla di* Tè medefitno* 
O pure quando fei per violentarti , e 
mortificarti in qualche tuo appetito , è 
per fare alcun atto di virtù , fa tutto ciò 
a quello fine,& rivolta al Signore chia- 
malo con defiderio neirintimo delfani- 
ma tua • 

O pure rammentandoti della pallata 

_ fa- 
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fac ramental communione, dì con accefo 
defideriò • Quando Iddio mio ti riceve- 
rò un altra volta nel Sacramento dell* 
Aitare? Deh perche non vieni horacon 
ia medefima tua virtù fpiritualmcntc 
dentro di me ? 

Del rendimento di grazie • Cap.XXXIL . 

* i 

P Erche tutto il*bene * che facciamo* 
c di Dio, e da Dio* fiamo debitori 
di render a lui folo grazie * di ogni no- 
f^ro buon efercizio,e vittoria, e di tutti 
i benefi ij particolari , e communi • 

E per far ciò con debito modo * con- 
sidera il fine, da che fi muove il Signore 
a communicarci le grazie fue * che da 
quella confiderazione dipende il vero 
ringraziamento . 

E perche in ogni benefizio il Signore 
intende principalmente l’honor Aio * e 
Futi! noftro , riconofci prima la Po- 
tenza , Sapienza > e Bontà Aia * che ne! 
benefizio appare . 

Poi confiderà * che in te non è cofa 
degna del benefizio , anzi non altroché 
demerito, & ingratitudine . 

E finalmente obedifei al fuo divino 
volere facendo qaelIo,che egli da te col 
beneficio ricerca, cioè, che tu lo fecva,e 
ami.(ì però à quello aggiungi una piena 
offer ra di tutta te (lefsa,la quale farai nel 
modo fegueme . 
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| Dell 9 offerta . Gap. XXXIIU 

, I jL \ 

P Hr far che l’offerta di ce ftefla fia car/ 
a Dio y confiderà > che il fuo bene- 
detto Figliuolo mentre vide in terra y 
non folo fe fteflb » e tutte l’opere fue > 
ma noi ancora infieme con fe Aedo offe- 
riva Tempre al Padre Eterno . 

Quando tu adunque vuoi offerirti a 
Dio y rimira prima Chrifto) come oggi 
s'offerifce nel modo fuddcttoj e fà la tua 
offerta> in virtù) & unione della fua^nzi 
fa queiriftefTa offerta di Chrifto* nella 
quale rinchiufe te • 

Et oltre a ciò fia effa tua offerta fenza 
proprietà di alcuno tuo volere) non mi- 
rando nè a* beni terreni ) nè à celefti * 
ma alla pura volontà * e providenza di- 
vina) alla quale ci devi fotcometcere > e 
facrificarc in olocaufto perpetuO)e fcor- 
data d’ogni cofa creata y dirai . Ecco 
Signore >e Cteator mio>il loco in mano 
della tua eterna providenza : fà di me 
-ciò che ti pare>e piace) in vita)in morte, 
c doppo morte > così in tempo > come 
neirecernità • 

Così parimente quando vorrai offeri- 
re digiuni, orazioni) o altre buone ope- 
re) vedi come il Figliuol di Dio offe- 
rifce al Padre gl’iftefli Tuoi digiuni 3 ora- 
zioni) &opre > infieme con le fue, e così 
unite , & offerte dal Figliuolo * offerì- 
fcclctu# Ec 
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Et all’ora ccnofcerai,che le tue offer- 
te verranno da cuor lineerò > quando le 
farai in tempo deiravverfìtà , che toleri 
con pazienza , e quando con effetti effe* 
quirai il divino compiacimento . 

E volendo far offerta deiropere di 
Chrifto al Padre, per Ji debiti tuoi , la 
farai a quello modo • Darai uno fguar- 
do cosi confufo, & anco tal’ora dipinto . | 
a’ tuoi peccati > e veduto chiaramente 
come non è poflibile > che tu poffa da te 
placare l’ira di Dio,nè fodisfare alla fua 
divina giuftizia , ricorrerai alla vira , e 
paifione di etto Chrifto, penfan do ad al- 
cuna fua operazione , opèoa; come per 
efempio quando digiunava , orava * o 
fpargeva il fangue . Dove vedrai , che 
per renderti placato il Padre , e per il 
debito delle tue iniquità , li. offerirci 
quella fua opera, o pa(Iìone,qua(ì dicen- 
do. Ecco Padre Eterno,che io fod Sfac- 
cio alla tua giuftizia pienamente per li 
peccati di N. Piaccia alla tua Divina 
Maeftà , di perdonarli , e riceverla nel 
numero de’tuoi eletti • E tu all’ora que- 
lla fletta offerta, e preghiera offerì fcì per 
te, o per altri ad effo Padre , (applican- 
dolo, che in virtù loro , ad onor fuo , ti 
rimetta ogni debito . E quello potrai 
fare, non (blamente pattando da uno ad 
un’altro Mifterio, ma anco dall* uno 
all’altro atto diciafcun Mifterio . 

Vi farebbono molte altre cofe da dire 
- ■ -V > incct- 


86 Comba ttimento 

intorno a quefto cfcrcizìo tanto impór- 
tance^abafti quanto per ora mi è ttato 
conceduto di poterne ragionar tcco*che 
però non farà poco » fé tu ti sforzerai di 
mettere in effetto le cofe,che ti hò pro- 
polle. Ma alla capacita del tuo intellet- 
to , & alla brevità* che mi è convenuto 
d’ufare , fa di bifogno,che tu aggiunga 
un’attenta confiderazione»che da quella* 
ma molto più dai continuo elfercizio * 
prenderai fempre maggior vigore*e for- 
za per la tua vittoria. 

E rifolviti pure a prendere Tarme 
generofamente , perche quella è una 
guerra * che non lì può fuggire . 

E chi non vi combatte* di neceffìta ne 
retta prefo, e morto . 

E fperanza di pace non vi è, poiché li 
hi da fare con nemici * che più crudel- 
mente uccidono, chi più c^rca di farfcli 
amici . 

Nè ti fpaventare perche liano feroci 
e potenti , poiché ogni loro potere > e 
forza Ila in mano del Capitano* per To- 
nor del quale tu combatti . 

Et in quella battaglia non può reftar 
perditore, fe non chi vuole . 

E fe il Signore, per cui hai prefe 
Tarme, non si cotto ri concedette la vit- 
toria * non ti perder d’animo , perche tu 
hai da edere più che certa > ( e quefto ti 
gioverà anco a combatter confidente- 
mente) ch’egli con la bontà * e potenza 
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fua tutte le cofe,e quelle,che più ci paio- 
no contrarie (fianodiche forte etor fi 
voglia) converte in bene de’fuoi fedeli 
combattenti . 

Però fe la tua vittoria fi prolungato* 
Aà ficura,che quello fara,o per liberarti 
dilla fuperbia,e tenerci balìa > o perche 
tu vada crefcendo in virtù > e diventi 
piùefperta, e pratica combattitrice* o 
per altro tuo bene» ch’egli pur per tuo 
utile ti vuole allora occultare . 

Tù Figliuola cariflìma > per non etor 
ingrata vcrfo il Signore, che ti ama tan- 
to * e per te ha dato morte a fe torto , e 
vinto il mondo prendi con generofo 
cuore quella battaglia > & attendi , fe- 
condo il volere > e comandamento del 
tuo Capitano * alla total detouaione di 
tutti i tuoi nemici > che fe pure uno ne 
lancierai vivo, ti farà come flecco ne 
gnocchi, e lancia ne fianchi, che t’impe* 
dirà il corfo di si gloriofa vittoria » 
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f Che fi contengono nel Com- ^ 
battimento Spirituale. 


JJ che confifle la perfezio- 
ne Crifiiana , c di quattro 
Cufe muffane ftr corife - 
gufala . Cap. 1 . car. 7 » 
Della diffidenza di [e fi e fi- 
fio • Cap» 2# 1 3 * 

Della confidenza in Dio . Cap.$. 15* 
Dell* efferctz'io > e prima dell* intellètto che 
dobbiamo tenere guardato dall* igno-> 
ranza > e della curiofità. Cap. 4. iS* 
Della volontà y e del fine 3 al quale s 3 han- 
no da tndnzzare tutte le operazioni . 

J Cap. 5 • 2 2» 

Di due volontà % che fono iteli* buomo , e 

del - 
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della guerra y cb* hanno trd di loro • 
Cap , 6 . 25.* 

_ Del modo di combattere cantra i moti del 

fenjo % e de gli atti* che ha da produrre 
la volontà per far ì* b abito delle virtù ; 
Cap, 7. 27. 

elio , che debba fare y quando la volontà 
fupertore pare vintay ò forcata in tut~ 
to . Cap, ti* / - 32»' 

Che non fi deve fuggire dalle occafiom di 
combattere , 9. 35. 

. DW fflo io di refi fi ere d i flebiti moti delle 
pajjioni , Cap, io. 3,7. 

Del modo di combattere contra il vizio 
della carne , Cap, 1 1* 38* 

Del modo dt combattere contra la negli -, 
gonza , Cap, 12, 42. 

Del reggimento de' [enfi . Cap, 13. 43, 

Le l'ordine di combattere contra i nemici • 
Cap, 14. 4 ^« 

JD; quello, che fi debba fare quando refìta - 
mo feriti, Cap, 15. 46# 

Che l* huomo deve fempre far pacifico • 
Cap, i6> 48. 

il Demonio per via de' proponimenti 
cerca d* impedire alcune fiate l* acuì fio j 

delle virtù • Cap . 17. 50^ 

Jn <7#.?/ wo^o il Demonio fi sforza di le- 
varci dalla via della virtù. Cap, 18. 52. 

. In qual modo tl nofiro avversario f>d ogni 
sforzo , perche le virtù acquiflate fi a no 
occafione di rovina , Cap . 19. 55. 

Che nella -battaglia spirituale non dobbia - 
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mo mai perfuzderci di haver fuperati i 
nemiciima ripigliar Jempre i noftri efer» 
cimi] come novelli combattitori • Cap . 
2o» 58. 

Dell* Orazione . Cap . ai. 58. 

cofa fìa orazione mentale , & in che 
modo s'babbia ad orare . Cap . 22« 6o> 
Dell* Orazione per via di meditazione . 

Cap, 23* ( 5 2 » 

D* un altro modo d* Orazione per via di 
meditazione , Cap, 24 . 6 $, 

2 )*»» d* orare i colmezo di Ma- 
ria Vergine . Cap, 25 . 54 . 

D* un modo di meditare per mezo degli 
Angeli y e di tutti i Beati. Cap. 16. 66. 
Della meditazione del Croce ftjjo , per ca - ' 
varne affetti . Cap . 27. 67. 

divozione fen/ibtle , ? dell* aridità. 

Cap, 28. 1 71. 

Cowe /7 Santiffimo Sacramento dell * Eu~ 
chartfiia è mezo potentifjìmo per vincere 
le proprie pafjìoni, Cap. 2 9. 74, 

Owf coll'ifieJJ'o Sacramento eccita in noi 
affetto d* amore . Cap. 50. 77. 

Della Communione Spirituale. cap. 31.82. 
2>^/ rendimento di grazie • C*/>. 3 2. 83* 
Dell* offerta . Cap. 33. 84. 
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